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, Con i l ' r i t o rno alla no rma-
lità^il Club Alpino Italiano 
ha ripreso l?i pubblicazione 
delia, r ivista e purtroppo a 
questo pun to sono comincia' 
ti i guai. Le t r e annate'(1946' 
47-'48) non hanno soddisfat­
to troppo i lettori, che per 
la verità sono stati in questo 
periodo assai pochi. Nel com­
plesso sono s ta te assai medio­
cri ed oltre a ciò bisogna r i ­
cordare che i vari numer i 
uscivano spesso con- ingiu­
stificati-ritardi. '• • 

Con il 1949 la Sede Centra­
le, compiendo veri.miracoli, è 
riuscita a far si che la Rivi­
sta giungesse a ciascun sòcio 
del C.A.I. Impresa veramente 
degna della riconoscenza de­
gli alpinisti italiani, i quali 
però speravano che quest ' in­
novazione portasse a n c h e 
.un miglioramento qualitativo 
della pubblicazione. . Invece 
essi debbono constatare come 
il periodico, che per soddisfa­
re le esigenze cui ho-accenna-
to è stato ridotto in veste- t i ­
pogràfica p iù modesta, non 
abbia subito alcun migliora­
mento nel suo contenuto. Era 
naturale attendersi una rad i ­
cale trasformazione: una Ri -
Vista, se p u r p iù modesta, ma 
presenta con buon gusto, 
sempre interessante s o t t o 
tutt i i pun t i di vista; una 
pubblicazione insomma che 
sapesse at t i rars i le simpatie 
degli alpinisti e che potesse 
figurare degnamente 'a l l 'es te­
ro a fianco delle riviste s t ra -
hiere. 

Convengo eoi Conte Valle-
piana (Lo Scarpone n. 4,' feb­
braio 1949) che la Redazione 
non avrà p iù come per il pas ­
sato numeroso materiale a 
sua disposizione; ma se allora 
gli articoli venivano offerti 
spontaneamente e non vi era 
che la difficoltà della scelta, 
oggi che il materiale manca 
bisogna - cercarlo e saiSerlo 
trovare. : Questo è il compito 
della Redazione. 

Come si spiega che notissi­
mi alpinisti scrivano su ' r i -

• vrs i r i t s l iàhe- r t t r aWt- f è^pi^-
- ferendole alla Rivista Men-i 
'sile? 

Rerentfemente Alpinisme, 
1^ ' a'utorevole ' pubblicazione 
francese, ha 'giudicato • p iu t ­
tosto severamente la nostra 
Rivista (Alpinisme, giugno 
1949 pa'g. 233) e questa cri t i ­
ca, purtroppo meritata, dimo­
stra come anche-all 'estero la 
impressione suscitata dal n o ­
stro periodico sia stata tu t -
t 'altro che favorevole. E que­
sto ci addolora non poco. 

dalla amichevole collabora­
zione fra due grandi Sodalizi 
quali à i Touring Club Italia­
no ed il C.A.I.; pe r mio conto 
sarebbe .s tato molto meglio 
illustrare" il concreto r isul ta­
to di questi ultimi anni piut­
tosto/ che pubblicare pro­
grammi per il futuro, che si 
sa per esperienza quanto lon­
tani siano ancora da noi. 

Non poteva presentars i mi ­
gliore occasione della pubbl i ­
cazione della Guida del 
Brenta per, r icordare Ettore 
Castiglioni, bella figura che 
ha onorato degnamente l'air 
pinismo italiano. Un articolo 
su questo grande alpinista 
immaturamente scomparso a-
vrebbe molto interessato sia 
i giovani ed i non più giovani 
tee lo hanno apprezzato du­
rante la' Sua vita, sia 1 • gio­
vanissimi che pu r non aven­
dolo conosciuto vedono in Lui \ Vi è poi la pafte importan 
un luminoso esempio. 

Datò e non concesso che la 
Redazione non avesse trovato-
articoli di grande interesse in 
Italia, poteva senza t imore 
presentare ai lettori la t r a ­

tizia' era apparsa" sullo Seàr-' 
pone del 16-1-1948 n., 2. Cosi 
pot remmo 'continuare, " ma 
preferisco rimandare il le t to­
re ' alla Rivlpta, dove troverà 
altr i esempi - molto edificanti. 

Un tempo le note 'tecniche 
relat ive 'al le pr ime ascensioni 
pr ima di essere- pubblicate 
venivano 'esaminate a t t en ta ­
mente e se del caso commen­
ta te in calce. Penso che q u e ­
sto \ o rma i non avvenga più. 
Se la Redazione non si è r i ­
tenuta in d o v e p di commen­
tare ' con due sole > parole la 
relazione • di quegli a r r ampi ­
catóri chewJurante una pr ima 
ascensione di « &> grado » ,al-
t e m a v a n o al lavoro dei chio­
di e del martello -sapienti 
pennellate di vernice! (R.M. 
1949, n, .3-4 pag. 54). 

* • 

tissima delle informazioni a l 
pinistiche "che 'la 'nostra Ri­
vista, amica» fra ' le similari 
pubblicazióni straniere, addi­
rittura - ignora. -Infatt i - l'alpi­
nista i t a l i a n o ^ o n è informa-
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duzione di qualche relazionelto delle più recenti imprese 
apparsa su riviste s traniere. I alpinistiche: egli continuerà 
Un ott imo esempio ci viene;così ad ignorare che la via 
sia- da Alpinisme che dal - j aperta da d a s s i n sul Pizzo 

Distinguiamo innanzitutto 
la parte informativa da quel­
la let teraria. Quest'ultima 
anche duran te l 'anno in cor­
so è stata piuttosto scarsa e 
soprattutto la scelta degli ar­
ticoli non è stata sempre fe­
lice. Erano necessari articoli 
di a t tual i tà : parlare, sia pure 
senza en t ra re i n dettagli tec­
nici, di ascensioni più note. 
Nella stagione estiva 1948 si 
sono compiute fior di r ipe t i ­
zioni di vie notissime. I p ro ­
tagonisti di queste imprese, 
se fossero s tat i - interpellati, 
avrebbero negato un ar t ico-
letto per la Rivista? 

Sono apparsi due volumi 
della « Guida dei Monti d ' I ­
talia ». Non si poteva, a simi-
glianza di quanto si è fatto 
negli anni precedenti il con­
flitto, pubbl icare un articolo 
Illustrante questi due nuovi 
volumi? La Collana delle 
€ Guide » costituisce la m a s ­
sima documentazione della 
attività del Club Alpino. L 'e­
dizione di una nuova guida 
non è avvenimento da sot to-

•.valutar^»;^c^sicchè .,ìe -.nuove 
Guide " non ' possono ' esisere 
giudicate ' con una semplice' 
recensione di poche righe. Si 
doveva scrivere qualcosa in 
meri to a questa attività sorta 

l'OsterreichìscKe ' Alpen Zei-
tung. 

Ma là nostra attenzione de­
ve soprat tut to rivolgersi alla 
par te informativa, a quella 
cioè che .dovrebbe maggior-, 
mente interessare gli alpini­
sti fe che nella nostra Rivista 
è spe s sa volte "limitata agli 
« Atti e' Comunicati della Se­
de Centrale ». Non si po t reb­
bero r iassumere questi bene­
detti « Atti e Comunicati »? 
Nel 1949, su 160 pagine di 
testo della Rivista v e n e so­
no una ventina dedicate a 
questi resoconti, men t re una 
al t ra -decina di pagine sono 
riservate alla cronaca delle 
Sezioni. Non pensano i signo­
ri della Redazione di esage­
rare? Non si sono mai chiesti 
se effettivamente queste no­
tizie Interessino gli alpinisti 
al punto da occupare quasi il 
20 per c"ento del testo della 
Rivista? 

Sono stati recensiti alcuni 
libri; -mancano però, tanto 
per ci tarne qualcuno « Mon-
Carnet de courses » del Roch, 
« Passion des Hautes Cimes » 
del Dittert, il 3^ volume della 
Guida Vallot. 

Anche per quel che riguar­
da i necrologi la Redazione 
non ha curato neppur quelli 
di alpinisti notissimi quali 
Tita Piaz, U. Conforto, E Pa­
rato, quest 'ultimo per giunta 
collaboratore della Rivista! 

L e relazioni delle p r ime a-
scensioni vengono pubblicate 
con ' r i tardo, magari quando 
da tempo sono apparse su al­
tri periodici. Basti u n esem­
pio per tu t t i : via diret ta per 
la pare te nord della Creda 
dei Toni, salita' compiuta il 
25 luglio 1947 e pubblicata 
dalla Rivista sul numred di 
settembre-otto'bre 1949, pagi­
na 147. Non si può dire che 
la Redazione ignorasse la sa­
lita, dal momento che la-no-: 

Badile è s ta ta ripetuta, chq 
sul Cervino la cresta di .Furg-
gen é là- parete Ovest sono 

• stalK-'-?g&tif^' "a-iiiVéMif^TfttSìf 
saprà i homi dei ripetitori 
delle paret i nord dell'Eiger e 
delle Grandes ' Jorasses, m'a 
saprà bensì che la Ditta Ta l 
dei Tali di Sondrio fornisce 
sgabelli a L. 200. cadauno?! 
(R. M. 1949 n. 9-10 pag. 156). 

Non sarebbe più opportuno 
informare diret tamente le 
Sezioni di qìianto può loro 

Due importanti film 
a passo normale 

DOMENICA 29 e. m, ore 10,15 al CINEMA nVfPERO 
LUNEDI' 30 e. m, ore 21 all'ISTITUTO GONZAGA 

• ' (via Settembrini, 19) 
n C.A.I. Sez. di'Milano e il Centro d'Arte.. Letteratura e 
Cultura presenteranno due eccezionali film di 'TBENK^R 

produzione -1949. 

IL GIGANTE DELLE MONTAGNE 
(Il Cervino) 

CON.'GLI SCI ATTRAVERSO LE DOLOMITI 
e due spettacolosi film francesi 

LE G U G L I E D E L D I A V O L O 
SPEDIZIONE NEGLI ABISSI TERRESTRI 

Seguirà un fuori programma di montagna. • 

Prezzo d'ingresso L. 160, platea; L. 200, galleria. I Soci 
del C.A.I. potranno ritirare il biglietto per Ip platea al 
prezzo ridotto di L. 135 unicamente presso la Segreteria 
di via S. Pellico.6 o presso il negozio Colombo in via 

' Meravigli 14. 
--

già fatto, perchè sì deve niet-
teró a dura prova la pazienza 
dei lettori costringendoli alla 
lettura, anziché di notizie r i ­
guardant i la montagna e 
l'alpinismo, di offerte, di oc­
casioni varie, di verbali, di 
proposte, di estenuanti sunt i 
di deliberaziooi di Consigli e 
Commisisoni? Perchè queste 
pagine non sono state ut i l iz­
zate per- la pubblicazione, ad 
esempio, degli ar t icr t i sugge­
rit i d a l ^ o n t e Vallepiana nel 
suo articolo citato? Oppure 
per la:pubblicazione di quei 
panorami informativi dell 'at­
tività alpinistica stagionale 
che rendono molto ricercate 
a l t re riviste i taliane e s t ra ­
niere? 

I signori della Redazione 
non dimentichino che la Ri­
vista deve • mantenere una 
tradizione che dura da parec­
chi lustri, e non ignorino al­
tresì che la Rivista rappre­
senta il nostro Sodalizio 
presso tutt i gli alpinisti e' le 
associazioni estere. Confesso 
che le dure parole di Alpini 
sme mi sono dispiaciute, so ­
prat tu t to perchè esprimono 
un giudizio che oggi in cuor 
suo ogni alpinista italiano ha 
già dato. Bisogna che con. il 
1950 la Rivista cambi s trada. 
Gli alpinisti i taliani esigono 
dalla Sede Centrale una pub~ 
blicazione degna del C.A.I.. 
Se la veste sarà ^ncora mo-
destaV, venga accuratamente 
selezionato il mater iale ' r ac ­
colto e sia cura ta la presen­
tazione, perchè: ìL buon gusto 
con cui sarà r eda t t a ed il 
contenuto dei var i numeri 
scusino almeno in pa r te la 
presentazione modesta. 

Ho recentemente consultato 
alcune fra le p iù important i 
riviste alpinistiche i tal iane e 
straniere e la differenza con 
la nostra pubblicazióne- era 
tale e tan ta che sono stato 
indottò a scrivere queste n o ­
te; a lanciare u n appello che 
mi ' auguro venga raccolto da 
tolti ^..giis;:alpi3listi...:ct':-i}irf?i^> 
~ Cf pensino 1 signori Mem­
bri del Consiglio Centrale e 
del?» Redazione: facciano a n ­
che 'loro questo confronto e 
da esso sorga pe r il ' prossimo 
anno -^uria nuova -Rivista, 
degna della tradizione quasi 
centenaria del nosti-o glorioso 
Sodalizio, una pubblicazione 
quale tut t i gli alpinisti i tal ia­
ni attendono. -

PIETRO MECIANI 

OELy.l. 
Domenica yjiì9 córrente, in 

occasione del |a « Festa della 
Neve » e delj * Gran Premio 
Stadiùm » manifestazioni in­
dette dallo S^-C.A.I. Livor-: 
no, a-vrà luogo all 'Abetohe un 
convegno , déì^ dirigenti delle 
Sezioni p Sottosezioni t o sco . B<"""<«iiu"e m t u r a i p a n i -
e m i l i a n e ' d e ? | d . A L ' ' ^ ° > colari logistici, lo S C I - S . E ^ , 

Il c o n v e g n l a v r à inizio alle *"" '""""*" " " ' " " ' * " " " " """-
10,30 nel salone del Munici­
pio dell'Abett&e".'' I n ta le r iu ­
nione sarann^..»trattì«ti-argo­
menti , i n t e r e^an t i lo svi lup­
po sci- alpinistico, la s i tua­
zione dei rl lugi del C.A:l. 
nell'Appenniiy» . tosco-emilia­
no, nonché la' concessione di 
riduzioni ed iàgevolazioni ai 
soci del C.A4Ì per le località 
invernali deH;Appenninq. 

Alla riunióne interverrà 
anche il Sindàco,deirAbetone 
che illustrerà^ ai convenuti i 
futuri impianti sportivi del-
l'Abetone. Sarà p u r e presente 
un rappresentante della Sede 
Centrale. .>,f - * ( 

Le adesionii al convegno 
dovranno essere inviate alla 
Sezione di Livorno del Club 
Alpino I t a l i a ì» (via dei Lan­
zi, 2). . J r - . ' 

SEZIONE SCIATORI S.E.M. - '*10 SCARPONE^' (18-26 FEB:BRAIO 1950) 

sdisti 
Accurata preparazione logisttóa - Il percorso: definitivo 
AI flne"tìi cornpletare l'or­

ganizzazione in tut t i 1 parti-

ha inviato sul posto uno de­
gli organizzatori della gita 
che ha potuto definire minu­
ziosamente tu t ta la rnanife-
stazìòrié.' •»•/","''•''•••"•'"•• ' '• -"", 

Il nostro incaricato ha in 
soli 4 giorni percorso l'intero 
itinerario della Traversata, 
prendendo contatt i e accordi 
con tut t i gli ènti, alberghi, 
seggio'vie, autotrasport i , ecc. 
interessati. 

Lungo tut to il percorso e-
gli ha trovato largo consenso 
alla nostra iniziativa e com­
prensione per appianare le 
difficoltà incontrate. 

L'elemento primo per la 
buona riuscita è ovunque 
abbondante e dì ottima qua­
lità: t u t t e le piste sono, in­
nevate alla perfezione. 

L'i t inerario r imane quello 
precedentemente, pubblicato, 
che r ipet iamo per maggior 

comodità di quant i desidera­
no parteciparvi: 
SABATO 18 FEBBRAIO: 

Cpncentramento in serata 
dei. gitanti a Predazzo (e-
ventuale cena a parte). 

DOMENICA :19x Predazzo,-
Paneveggìo in autopull-
mann; inizio tra'i^ersata 
sciistica che per Passo Val-
les toccherà Passo S. Pel­
legrino, dove verrà consu­
mata la colazione calda. 
Nel pomeriggio discesa a 
Moena e sistemazione in 
albergo. ' 

LUNEDI' 20: Moena - Pozza 
(in autopuUmann): Salita 
a Cima Undici. Colazione 
a l sacco da noi -fornita m e ­
diante cestino. Ritorno a 
Pozza, quindi in pul lmann 
a Canazei dove si pernot­
terà. 

MARTEDÌ' 21: Con la seggio­
via al Col Rodella indi a 

so 11 "Rlfu-gió del e.A.I.); 
t raversata a ' Passo Pordoi. 

MERCOLEDÌ' 22: piscesa ad 
Ardbda - per Pqssò Cam-
polongo a Corvar'a dove si 
giungerà verso le 13. P ó -

•'• meriggio l ibero;- funziona 
la Seggiovia^ di Collalto che 
accorderà ribassi ai nostri 
organizzati. 

GIOVEDÌ' 23: In seggiovia'a 
Collalto - Rifugio Pralon-
già: Discesa ad Armenia-
rola (colazione calda). Sa­
lita al Passo di Valparola, 
indi discesa a Cortina per 
Passo Falzarego e Pocol. 
Pernot tamento a Cortina. 

VENERDÌ' '24: In funivia ai 
Tondi di Faloria; discesa a 
Passo. Tre Croci e Misuri­
no, dove l a . comitiva so­
sterà. 

SABATO 25: Salita al Rif. 
Longeres (Galdart) -.For-f 
cella Lavaredo. Discesa a Passo Sella (colazione pres-

"'"""""" "(^•'«"•""'•'"•i Himiiii iii..i,....,.,„.,.„M„ ,„„„ , „„„„ ,„„ „, „„„„ ,„„„„„„„„„„„„„„„ ,„„„„„„ 

PRIME ASCENSIONI 
Nuov^lVìe nel 

massicc^^del Nuvolo 
Veniamo'"* i|iformati .soltanto 

óra di due • ritìove imprese di 
Gabriele Fràpfceschini. la gio­
vane guida (^IFeltre,,compiu­
te sin dallo scorso agosto: una 
è la scalata ijh : prima ' ascen­
sione assolulk' di una torre 
vergine nel «fappo delle Pale 
di S. MartiìSij' massiccio del 
Nuvolo, che strapiomba a sud 
sulla Val CaÓtoni e si trova 
a pochi minuti di strada dal 
Rifugio Rosetta. Tale torre, 
denominata '̂  Punta L ic i a , 
(m. 2900 circa) offre un'ar­
rampicata di | 3 ' grado supe­
riore con un ipassaggio di 4? 
gradò. Durante la scalat,a, 
compiuta il 115 agosto dal 
Franoescluiii'~-itcti£iCòKlata.~con 
Biruno Ferrario del - C.A.I, di 
Monza, è stato lasciato un 
chiodo- in roccia; durata ' del­
l'arrampicata 2 óre; roccia di 
ottima qualità* 

Questa impresa, che per la 
verità non ha eccessivamente 
impegnato i due arrampicato­
ri, non bastava però al Fran-
ceschini. Il 23 agosto, infatti, 
questi decideva di ritornare 
da solo sul posto, per tentare 
una '< via > sulla parete meri­
dionale del Nuvolo, che si pre­

senta come un'immensa quin­
ta larga circa 800 metri e alta 
300. Dopo aver agevolmente 
superato, una sessantina di 
metri di terzo grado, France-
schini attaccava una bella 
fessura di circa 130 metri, clas­
sificata di 49 grado con un 
passaggio di 4? superiore e 
giungeva alla paretina termi­
nale che, con 40 metri di ter­
zo grado, porta in vetta. L'im­
presa è stata compiuta senza 
ausilio di mezzi artificiali che 
gli consentissero una qualsia­
si sicurezza, ciò che sta a di­
mostrare l'ottimo grado di 
forma e di tecnica raggiunto 
dalla guida feltrina. 

GRVPPÓ DELL'ANTELAO 

Parete Sud 
n 2 settembre scorso la cor­

data Tita Pancera-Mario Ri­
naldi del C.A.I. di Padova ha 
compiuto la prima ascensione 
per parete Sud della Cima 
Fanton (m. 3134) nel Gruppo 
dell'Antelao. 
•Relazione tecnica: 

< La maestosa parete Sud 
della cima Fanton è caratte-interessare? Se questo viene 

IIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMUlHIIIIIIIIIHIIIIIIiHIirillllinilllllllllMllinilllllIlhlllllllllllllllHliniliminilUlimillllllHIIIIHIIIHIHHIIIIIIIIIHIIHIiniHIIIIIHIIIII^ 

Perchè non si fanno vivi i critici? 
L'invi to rivolto dal nostro" 

Cepparo sul nùmero del.16 di­
cembre scorso a coloro che^in 
sede privata , avevano mosso 
Critiche sul contenuto del no­
stro giornale . e "ad eventuali 
altri p'erchè avanzassero le 
loro proposte e lagnanze, non 
ha avuto eco: nessuno si è 
fatto vivo in tal- senso. Ep­
pure siamo i primi ad essere 
convinti di non fare cosa per­
fetta e ci attendavamo ap­
punto suggerimenti e desideri 
per cercare di soddisfare al 
massimo i gusti e le esigenze 
dei lettori. Unico segno ne­
gativo sono le disdette di ab­
bonamento di questi giorni, 
largamente superate, tutta'via, 
dei nuovi abbonati. 
. Che cosa dobbiamo dedur­
ne? Che i critici n"5h hanno il 
coraggio delle loro opinioni? 
Che Cepparo si è sbagUato o 
che erano voci sporadiche del 
suo ristretto entourage? 

Pe r contro abbiamo, oltre 
all'affluire di nuovi abbonati, 
il fatto che la Sezione di Mi­
lano, che l'anno siwrso aveva 
deciso di, includere nella quota 
sociale soltanto un numerò al 
mese de « Lo Scarpone , , que­
st'anno ha ripristinato l'in-^ 
vio dei due numeri, essendosi 
i suoi dirigenti reso conto che 
il nostro quindicinale è il mi­
glior mezzo di collegamento e 
affiatamento coi soci; la Sezio­
ne S.E.M., che negli ultimi tre 
anni aveva lasciato facoltativo 
l'abbonamento dei soci, ha 
pure deciso all'imànimità nel­
l'assemblea straordinaria ap­
positamente convocata, di ri­
pristinare l'invio dei due nu­
meri a tutti indistintamente i 
seti ' in regola col pagamento 
della- quota:, il C.A,.I.^ di .Lodi 
proprio con-questo.numero r i ­
prende nUre, la.- distribuzione 
a tut t i ì «'soci del nostro gior­
nale;' la Società Alpinìjsti Mon­
zesi farà • la massima propa­
ganda perchè' , ì propri ade­
renti di abbonirlo entro l'anno 
e così via. \ 

Lo Sci Club eèvedale ài 
Milano ha deliberato di sor­
teggiare un abbonamento a 
. L o Scarpone, .fra i parte'ci-
panti ad ogni gita sociale da 
esso organizzata, per tutto 
l'anno corrente. 

Invece dì critiche, continua­
no inoltre 'a giungerci elogi e 
incoraggiamenti, che tuttavia 
non ci convincono ancora di 
essere giunt i-al la fine della 
nostra" fatica per offrire un 
giornale verarhente ben fatto. 
Sarà -una . vetriùa della va­
nità », ma ciò" che• costituisce 
peccato, se pur veniale, per i 

i, singoli-ìadLMidxcW Ber via. gjfix» 

naie è titolo di merito e quin­
di troviamo giusto citarli. 

Così il prof. Antonio Berti 
di Vicenza, rinnovando l'ab­
bonamento, scrive: < il tanto 
simpatico giornale, con auguri 
al suo valoroso Direttore >. 

Angelo Gamba di Bergamo: 
«Essendo ormai giunti alla 
fine dell'anno, sento il dovere 
dì esprimere tutta la mìa 
gratitudine e riconoscenza per 
le vostra nobile fatica, intesa 
all'educazione di coloro che 
praticano la montagna, me­
diante l'intelligente opera sul 
giornale da voi diretto con co­
stante passione, che di nume­
ro in numero diviene • sempre 
più interessante, assumendo il 
carattere serio e dignitoso del­
l'unico portavoce dell'alpini­
smo italiano». 

Ugo GOIDÌ di Belgìoìóso: 
€ Riuolgo un sincero elogio a 
quanti hanno collaborato alla 
preparazione del giornale e 
formulo voti che in un, prossi­
mo futuro possiate ingrandir­
ne la struttura e il numero 
delle pagine, chiedendo m,aga-
ri un piccolo socri^cio a tutti 
gli obbonati di questo magni­
fico giornale ,.. ha cosa sareb­
be possìbile se si trattasse 
solo degli abbonati ordinari, 
ma diventa ostacolo difficil­
mente superabile per le Se­
zioni. 

Santo Valenti di Palazzolo 
T-/ Oglìo, nel rnandarci un nuo­
vo abbonato si dichiara . en­
tusiasta de "Lo Scarpone" ». 

Il Presidente del C.A.I. Ce-
degolo, G. B. Bulferetti: < In-

« Scarpon » simpatie che a la fin de f a i » 
te me plcchet a l'uss con discresion 
(minga de cert come — b o l e t a in man —* 

-quell di ta«s, o alter menatorron), 

ecco! chi pront miss via a man -a man 
r— soni »n « statale » e quest me dà remm —» 
i .me. quattercent lira che te vann: 
ii" doo col bóèiir, quasi con emosion. ' ' 
On poo per quel- che t'hoo già ditt, «M poo 
per alter robb, purtropp a podi p u , ' ' ' 
come ona volta, andaa su i me 'montsgn ; 
te rivet t i : quìett quiett, setaa «u "n soagn, 

, te leggi tutt . Sospir!... Per t i , la su • 
me .par de vess, on momentin, anmoè! 

uiomo il nostro cordialissimo 
affettuoso saluto con l'augurio 
di ogni bene e che "Lo Scar­
pone" possa raggiungere quel 
le mète alle quali ha diritto. 
Sarà bene che al prossimo 
Congresso parliamo dell'in­
comprensibile mancato inuitó 
al vostro rappresentante a 
partecipare ufficialmente alle 
sedute della Sede centrale.. 

Il pittore Remo Patocchi di 
Lugano: < Formulo i voti più 
sinceri per ogni bene nel nuo­
vo anno e che il giornale sia 
sempre più letto ed apprezza­
to da tutti gli olpinisti che 
sentono profondamente, l'amo­
re per le nostre superbe mon­
tagne, che Sbno sempre assai 
generose verso coloro che 
sanno enttrare «el loro spi 
rito . t " 

Ma quello d i e oi ha più 
commossi è stato il signor 
Piero Ferranti di S. Ambro­
gio (Varese). che ha accom­
pagnato la quota di abbona­
mento col sonetto a fianco: 
«EL SCARPON, , versi ve­
ramente ammiTevdK nella loro 
schiettezza e che traducono 
nel miglior mollo possibile 
quanto vorremmo dire i w , cui 
.ÌSL Musa è sfate avara di ispi­
razione. 

R-ing-razìamo « m tai io. ti 
cuore 11 Ferrante, che eleggia­
mo nostro Vate ufhciale... 

iHimniiiNmiimiiiiiiHiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiHnnHiHiiiiifniimHniiiiiiifimiiiiiiHiiHiHniiHnHiHiiiiiiiHtiHimiiiiimHÌiiHiHiiHHi 

te modifiche allo Statuto del GAI. 
Ho seguito gli . articoli de 

«Lo .Scarpone, che parlano 
di modificare l'art. 29 dello 
Statuto. CI' e 16 dicembre 
u . s . r e ' quello del 1' corr . 'm. 
che accenna ad eventuale mo­
dificazione dell'art. 30. 

Stanno bene l rilievi, ma 
sarebbe utile esporre anche 
delle prppòste sul come do­
vrebbero essere modificati, tali 
articoli. 

Io penso . che il Consiglio 
Central vorrà includere nel­
l'ordine del giorno della p ros­
sima assemblea dei Delegati la 
revisione dello Statuto. Intan­
to le proposte del cohie do­
vrebbero venire modificati gli 
articoli sopra citati (ed even­
tualménte anche altri) po­
trebbero essere pubblicate su 
• Lo Scarpone » e porta-e così 
ì. Delegati stes.si .a ponderato 
osarne per esplicare il loro 
Vóto. 

Ed ccea una mia pcupoit» 

per - la modificazione del pri­
mo capoverso dell'art. 29: 

. Ogni Sezione, oltre all'os-
« servanza dello Statuto e del 
« Regolamento Generale del 
iC.A.I. dovrà sottostare ai de-
€ liberati del Consiglio della 
tSede Centrale. Salve le limi-
< tazioni di cui all'art. 15, essa 
« gode libertà di iniziativa e 
udì azione; ha l'amministra-
« 2ione ordinaria e straordi-
t.naria del patrimonio. E' ret-
« ta- do un proprio regolamen. 
mto e dalle deliberazioni del-
« l'Assembleo Generale dei So. 
« ci od esso inscritti'. , 

t Eventuali contrasti, che 
. dovessero sorgere tra Sede 
« Centrale e Sezione, verran-
« no regolati ' dall'Assemblea 
< dei Delegati a norma del-
« l'art. 37 dello Statvtq . . 

Il' secondo capoverso resta 
integrale. 

Etto 'e Valli 
Delegato dello Sesàane 

a Pania , 

Riaperto il Mftigìo 
della Burraia 

Dal 26 dicembre scorso è' 
stato riaperto il Rifugio della 
Burraia (m. 1240) sopra Stia 
della Sezione di Arezzo del 
C.A.I. La costruzione, miglio­
rata nella sua attrezzatura e 
nella organizzazione interna, 
può stari alla pari di qualsiasi 
altro rifugio alpino per quan­
to riguarda il funzionamento; 
e non ha paragoni per la mo 
dìcìtà delle tariffe praticate. 
(Esempio: pensione giornaliera 
L. 900). 

Esso r imarrà aperto per 
tutto il periodo invernale. La 
capienza è di 20 posti-letto, 
su lettini a rete con ;naterasso 
dì vegetale e 5 coperte .da 
campo; txamoaa, xm pieeolo 
ba» 

rizzata dalla presenza dì due 
grandi colatoi che, precipitan­
do dalla cresta, la dividono in 
t rg parti. L'itinerario sì svol­
ge sul pilastro scendaite di­
rettamente dalla vetta, com­
preso tra il primo colatoio e 
la cresta. L'attacco è situato 
immediatamente a sinistra del 
pìccolo nevaio che scende dal 
detto colatoio. '. 

Si sale da prima per una 
costola, una decina di metri 
a destra del caratteristico sof­
fitto giallo incombente. La si 
segue fino alla prima delle due 
cengie che solcano obliqua-
meijte la parete, con mediocri 
difficoltà (ometto). Dalla cen­
gia, alcuni metri a sinistra, su 
per il canale seguente, prose­
guendo per paretìne e canali 
alla seconda cengia (80 metri 
circa- «--iSS- grado). - Qui - carat-, 
teristico* foro rotondo nella 
ròccia a sinistra. Continuando 
a destra per una costola spor­
gente si giunge su rocce più 
facili (visìbile poco a destra 
il colatoio). Da queste obli­
quando a sinistra sì guada­
gna una larga e ripida cengia 
che porta nel centro della pa­
rete (ometto). La cengia dopo 
una quarantina dì metri si 
restringe (chiodo). Da questo 
punto si attraversa a sinistra 
per circa venti metri in gran­
de esposizione e con forti dif­
ficoltà, fino a guadagnare 
l'inìzio della fessura che solca 
al centro il primo pilastro 
(2 chiodi - 5 ' grado). Su per 
la fessura, alta circa una no­
vantina dì metri, superando 
due strapiombi successivi ed 
una strozzatura, fino "a giun­
gere ad una forcellina posta 
poco sotto la spalla del primo 
pilastro (4' e 5 ' grado). Si 
attraversa a destra scendendo 
leggermente per circa 40 me­
tri (a metà, chiodo in una rien­
tranza) e si sale per una lìscia 
paretina fino a portarsi sotto 
al soffitto" giallo posto ai piedi 
della fessura che solca il se­
condo liscio pilastro. Su, fa­
cilmente per circa 40 metri, 
tenendosi sotto al tetto giallo, 
alla cima del primo pilastro. 
Di qui bisogna raggiungere la 
fessura del secondo pilastro; 
si supera l'incombente friabile 
strapiombo giallo alto una de . 
Cina di metri (5? grado) giun­
gendo ad un punto di sosta, 
(chiodo), traversando alcuni 
metri a destra, alla fessura. 
Su per questa 40 metri fino 
ad una strozzatura che si su­
pera faticosamente e con dif­
ficoltà (5' grado> giungendo 
alla spalla del secondo pila­
stro (ometto).'Dalla spalla per 
esile cresta alla base di un 
liscio pilastro. Sì traversa a 
sinistra per altri 30 metri fino 
ad una forcella che guarda il 
grande canale scendente a si­
nistra dei pilastri. Di qui, 
scendendo a corda doppia 
(chiodo) si guadagna il cana­
le. Si prosegue per il canale 
finché, superando un altro sal­
to, si ^giunge a rocce più fa­
cili. Per queste, incrociando 
la via Fanton sul quattro ca­
ratteristici gendarmi, diago­
nalmente a sinistra si rag­
giunge direttamente la vetta. 

Altezza della parete m. 900 
circa; difficoltà complessive 
4 ' superiore; ore 14 dal rifu­
gio Antelao; ore 11 dì arram­
picata. 

E' desiderio dei primi sall-
tori che l'itinerario prenda il 
nome di . Via Padova ». 

Le imprese dei . PeU e osst 
di Monza 

Cima Campiglio 
Parete S. O. 

Prima ripetizione 
11 4 settembre scorso i roc­

ciatori Andrea Oggioni, Wal­
ter Bonattì e Aiazzì losve del 
Gruppo alpinistico < Peli e 
Oss » della U.O.E.L di Monza, 
già noti per le eccezionali im­
prese precedenti, hanno com­
piuto la prima ripetizione 
completa della via Principe 
Ruffo (Bruno Detassis) sulla 
parete S.O. della Vetta occi­
dentale di Cima Campigli», 
nelle Dolomiti dì Brenta. Sca. 
lata jdì 5? e 6' grado; a supe­
rare i 500 metri circa di al­
tezza della paretevi^mgrjpìca' 
WagaiUTopa," ,. .Zyr%.--L ' 

Riduzioni ferroviarie 
per comitive 

Da ieri, viaggiando sulle 
Ferrovie dello Stato, si p o t r à 
usufruire dei seguenti v a n ­
taggi: 

Riduzione del 30 per cento 
circa alle comitive di a lmeno 
10 persone per viaggi dì an ­
data e r i torno o circolari e 
alle comitive di almeno 50 
persone p e r viaggi di corsa 
semplice; 

riduzione del 40 per cento 
circa alle comitive dì a lmeno 
200 persone. 
' • -Alle •fctìmltiVé -;'di -̂  óltre ' 25 
persone, composte di escur­
sionisti é concesso il viaggio 
gratuito pe r -un membro d i ­
rettivo della comitiva per 
ogni 25 persone, con u n m a s ­
simo di t r e viaggi • gratuit i . 

Validità dei bigUetti 45 
giorni; fermate in numero 
illimitato. 

Spedizione alDinìsilca 
neiiinarocco 

Una spedizione ' composta 
dall'ing. Piero Ghìglione, dai 
fratelli Et tore e Giuseppe 
Giraudo di Torino e dall 'avv. 
Guido Mezzatesta, Pres iden­
t e della Sezione del C.A.I. 
Roma, nonché Vicepresidente 
generale del C.A.I., avente 
scopi scientifici oltreché a l ­
pinistici, è par t i ta negli scor­
si giorni pe r l'Africa se t ten­
trionale, avendo per méta la 
regione montana del Marocco. 

Seslo\di Val Fusteria («o^ 
lazipne).. 
Pomeriggio discesa a ^. 
Candido è Dobbiaco dove, 
sì pernotterà e 'vi sarà 1» 
cenSi di "addio. 

- La ;serata verrà : Tallegratfi 
da canti, e bà l t t tS igWff dy 
giovani del luogo in -costui 
me-del la valle (tirolese). 

DOMÉNICA. 26 : Pr ima cola^ 
zione . in albergo .e quindi 
r ientro alle proprie sedi.-
Si stct studiando la possi­

bil i tà 'di ' far part i re un au to­
puUmann da, Milano per quéi. 
gitanti che desiderano usiv 
fruire di tale mezzo e che se­
guirà-la-comitiva fino a Dob­
biaco-per il r i tomo. P iù atìci-
pie notizie al riguardo saran­
no pubblicate sul prossimo 
numero. 

L a . quota complessiva di 
partecipazione r imane fissai? 
in Li 24.(100 (ventiouattro-
mila).- • - • 

^_La .chiusura delle.ìscrizionli 
e 'stabilita al 10 febbraio ed 
è valida solo se accompa­
gnata dal versamento di l i . 
re 5000 di anticipo. 

Affrettare le iscrizioni sia 
presso la sede della Sezione 
Sciatori S.E.M. (via Zebe-
dia 9) Milano, che presso 11 
nostro Recapito centrale_da 
via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo); per posta (vaglia 
e assegni), indirizzare alla 
Amministrazione de « Lo 
Scarpone », via Plinio 70, M i . 
lana; 

Omaggi ai partecipaHti 
La Società Motta, produt­

trice dei famosi panettoni, ha 
messo a disposizione della 
Traversata un « Motf ino » per 
ogni partecipante, cosicché 
tutt i potranno gustare lo 
squisito prodotto in una con­
fezione molto indicata per la 
bisogna,. ,.^. 

A questo omaggio sì ag­
giungono gli altri già indicati, 
cioè: 1 flaconcino tascabile di 
Cordial Campari, della Ditta 
Doride Campari; 1 Ijottigliel-
ta di Cognac Camus france­
se, della Ditta Della Grazia; 
1 portachiavi o bambolotto 
(se sì t ra t t a di sciatrici) della 
Vibram; 1 Puncino salutare 
della Far-moceufica Doglia; 
1 scatoletta di Vegetallumina, 
della Ditto Grippo e C ; 1 a s ­
saggio di Caffè Hag seiiza 
caffeìna, della stesso Ditto; 
1 ottocco speciale da fondo 
tipo Z, della Ditta Ghilardì, 
da sorteggiare fra tut t i i par ­
tecipanti. 

IIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIifillllllllllllllll 

SCIATORI! Non conoscete 
ancora l'-Alpe di S- SISTO in 
Valle Spluga? Visitatela: sa­
rete entusiasti. Accesso dn 
Campodolcino (Sondrio) in 
ore '1.30. Per informazioni 
rivolgersi a Schiavi, via Fo;--
ze Armate 8, Milano (ore 
12.30-13.30; 19-30-23). 

Sportivi attenzione 

,*||ì|*l||iprtìvàtb;:dà^om 

'|?glt-i'àrti,JJtól;*s^steiTÌa 

^lf^§ii)éùB0:i:éió}ìpq^ 

w^msm 
ISS|llfS:affe(Ìnàp(:Qi:r,Hl':'pròc6dirrien^ 

-*N<,,fe;qualità di caffè gentiino Irtgrani.-̂ î.;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
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LO SCARPONE 

Li a néve 
11 seguente bollettino è d e s u n t o do quello del Touring Club 
Italiano e dell'Ente Turisnw di Trento, completato da altre, 
ionti dirette;, le . segnalazioni si riferiscono alla data del 
12 gennaio; 

V A L L E D ' A O S T A 

cm. 
C o u r m a y e u r . , . . . 40 
L a T h u i l e 50 
V a l t o u r n a n c h e (Chene i l ) 50 
B r e u i l 100 
P i a n Maison . . . . 130 
P i a n Rosa . . . . . 160 
Col l e de l Tepdu lo . . . 160 
Col l e Cime B i a n c h e . . 160 
A y a s - C h a m p o l u c , _ . , . . . . ,40 
Gres soney la ' T r i n i l e . . 45 
Eif. de l L y s . . . . . 135 

C o g n e 40 

P I E M O N T E 

L i m o n e P i e m o n t e . . . 7 0 
Ba rdonecch i a . . . . . 20 
Ses t r i e r e . . . . . . . 60 
C l a v i è r e . . . . . . . 60 
L a g o M u c r o n e . . . . . 70 
A l p e di Mera 100 
M o t t a r o n e . . . . . . 40 
Macùgnaga • . , . . . . , 50 
Casca ta del Toce . . . 120 
Rif. Cit tà di Bus to . . 240 
Rif. Mar i a Luisa . . . 230 

L O M B A R D I A 

P i a n del T ivano . . . . 20 
P i a n Rancio 10 
M o n t e S. P r i m o . . . . 15 
Cap , G iuseppe e B r u n o . 20 
P i a n i d 'Ar t avagg io . . . 60 
P i a n i d i Bobbio . . . . 65 
P a s t u r o 10 
Rif. Tedesch i (P i a l e r a l ) . 40 
P o p p a del Ger . . . . 90 
Cimo t to 110 
Rif. Grass i (Camisolo i . 160 
F o p p o l o ' . . 60 
Rif. F.Ui Calvi . . . . 230 
A l p e S. Sisto 110 
Va l l ech i a r a 115 
M a d e s i m o 70 
P a s s o dello Sp luga . . . 120 
S. C a t e r i n a Va l fu rva . . 40 
Rif. Casat i 150 

V E N E T O 

M o n t e T o m b a (m. 1600) 40 
P a s s o P o r d o i . . . . . 120 
C o r t i n a d 'Ampezzo . . . 60 
Poco l 80 
M i s u r i n a 80 
P a s s o T r e Croci . . . . 100 
Sel la Nevea 60 
T a r v i s i o ?IJ 

TBENTINO 
' • , cm. 

Passo del Tonale . . . 145 
Bondone-Vanezze . . . 140 
Predazzo . . . . . . . 25 
Lavazè . . . . . . . 130 

150 
Madonna di Campiglio . Vb 
Campo di Carlomagno . . uo Rif. Marmolada . . . . 1.50 
Col Rodella 140 
Passo Sella.. ; , . . . 130 
Canazei . •. . . . . . 30 
Passo di" Rolle . . . . 150 
S. Martino di Castrozza . 50 
Passo S. Pellegrino . . 200 

ALTO ADIGE 
Passo di Costalunga . . 100 
Ortisei . . . . . . . 40 
Alpe di Shisi 120 
Santa Cristina . . . . 50 
Selva Gardena . . . . 60 
Passo Gardena . . . . 1.30 
Corvava . 100 
Pralongià . . . . . . 110 
Colfosco . . ; . . . . 100 
S. Vigilio di Marebbe . . 50 

.')0 
San Candido . . . . . 50 

APPENNINI 
Abetone . . . . . . . 30 
Campo Imperatore . . . 60 

20 
Etna (Rif. Citelli) . . . 3b 

V t i l i c l i i a l p i n i 
I s eguen t i va l i ch i sono c h i u ­

si a l t r a n s i t o p e r n e v e : 
iWaddoIena; Moricernsio; P i e . 

colo S. Bernardo; Gran S. Ber. 
•nardo; S e m p j o n e ; Spinga; Stel­
lalo e Santa Maria; Gii>vo; Sei. 
la; Pordoi; Falzarego; Tre Cro. 
ci ; Cav i a ; Monte Croce di C o -
mel ico . 

R e s t e r a n n o ape r t i a l t r a n s i t o 
d u r a n t e l ' i n v e r n o i s e g u e n t i , 
sa lvo b r e v i i n t e r r u z i o n i in caso 
di n e v i c a t e eccezional i : 

Monginevro; Tonale; Mendo. 
la; Brennero. 

L a s t r a d a de l Passo di Rolle 
è t r a n s i t a b i l e con c a t e n e n e i 
t r a t t i da S. M a r t i n o d i C a ­
strozza a P o n t e Fosse e da 
P redazzo a l va l ico . 

di sesscmf anni fa 

jAii|lnaugHralo il RìLLusa 

SCIATORI ì 
OTTAHONE 

è v e 4 5 e 

« LOMBARDA » 

AUTOSERVIZI RAPIDI DI LUSSO 
PER 

VAL GARDENA • CERVINIA O SESTRIERE 
. I1UMER0SE CORSE RAPIDEPER PIACEtlZA 

PflVia ED OLTRE PO PAVESE 

NOLEGGIO PULLMAN 
P E R L ' I T A L I A E P E R L ' E S T E R O 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBARDA — P i a z z a l e 
C a d o r n a , 2 - Te l . 156.031 - 156.084 e p r e s s o l e p r i n c i p a l i 

A g e n z i e d i v i a g g i o . 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT - Milano 
Via Cesariano I, tei. 92.283 - Corso Porta Vinaria 51, tei. 53.994 

S H O R T S l U Y E I t ÌKT A L I 
P e r i vost r i acquis t i : 

" A L I . E W O L O M I T I " di P. Rota 
Via Monte N a p o l e o n e ang. Borgospesso 2 - Tel . 701.326 

P U H DI VAL GARDENA 
ACCANTONAMENTO SCIIST.CO 
organizzato dalla Sezione di Roma 

Il più ridente soggiorno per gli appassionati 
dello sci - Turni-settimanali da l 18 dicembre 
ci 28 febbraio 1950 presso.l 'Albergo Alpino. 

Quota L. 10:500 per turno 
In fo rmaz ion i e d i sc r i z ion i p r e s s o l a S e z i o n e C.A.I. 
d i R o m a , v i a G i e g o ì i a n a 34. 

C o m e è noto , a l Rif. B r i o -
schi i n v e t t a a l G r i g n o n e 
funziona u n osse rva to r io m e ­
teoro log ico de l l 'Av iaz ione m i ­
l i t a r e p e r l ' ass is tenza a l volo. 

E ' p u r e n o t o al r i g u a r d o che 
la Sez ione d i Mi lano de l C.A.I. 
è a n d a t a b e n v o l e n t i e r i in -
cofitro a l T A r e o n a u t i c a m e t ­
t e n d o a c o m p l e t a d i spos iz io­
n e de l l e T e l e c o m u n i c a z i o n i 
d u e local i in d e t t o Rifugio, 
e ciò p e r esse re i n a rmoi i i a 
a n c h e c o n c r e t a m e n t e c o n lo 
sp i r i to c h e a n i m a v a n o n solo 
in sede, a lp in i s t i ca m a p u r e 
in sede m e t e o r o l o g i c a i F o n ­
da to r i d e l n o s t r o sodal iz io . 

In fa t t i il r e g o l a m e n t o del la 
Sez ione d i Mi lano de l C.A.I , 
anno Domini 1873, f ra gli sco­
pi social i e n u n c i a t i a l l 'Ar t . 3, 
indica l a « i s t i tuz ione d i osser­
va to r i me teo ro log ic i a l p i n i . . 
Così n e l l ' a n n u a r i o de l 1898: 
. I p r i m i c i n q u e l u s t r i del 
C.A.I. M i l a n o », si l egge : 

« S t az ione m e t e o r o l o g i c a di 
Varese . — L a p i ù importante 
manifestazione delle tendenze 
aristocraticamente scientifiche 
di quei p r i m i anni, fu la isti­
tuzione, della Stazione Alpina 
di Varese. Venne così mode­
stamente chiamato un vero e 
proprio osservatorio meteoro­
logico, collocato sul Sacro 
Monte, munito di tutti i co­
stosi istrumenti occorrenti 
(perfino il sismografo e l'ane­
mometro). 

Iniziativa e proposta àell'ing. 
AdamoU e del prof. G a b b a , 
favore e consiglio dell'illustre 
Padre Denza, gli diedero vita; 
le suore del Santuario lo cu ­
s tod i rono e lo fecero funzio­
nare. Senonchè la Sezione ave­
va s^esunto troppo dalle sue 
forze; deliberato nel 1874, en­
trato in esercizio nel 1876, in 
sei anni l'osservatorio costava 
alla Sezione circa lire tremila. 

Altre tremila costarono i 
soli lavori straordinari d i s i­
s t e m a z i o n e dell'anemometro: 
di fronte a tali cifre, era evi­
dente la sproporzione fra l'o­
nere che l'osservatorio, istitu­
zione ben funzionante, ma al­
tresì a t f iu i tò accessor ia nel 
q u a d r o del programma sezio­
nale, recava alle finanze so­
ciali, e la potenzialità delle 
stesse chiamate a rispondere 
a tanti altri e più fondamen­
tali impegni. 

E ima provvida decisione li­
berava lo Sezione del grave 
peso, pur salvando l'osserva­
torio colla cessione fattane nel 
1884, all'Associazione Meteo­
rologica Italiana. Una lapide 
colà collocata, giustamente, ri­
corda la nostra Sezione fonda, 
trice ed i gravi sacrifici da lei 
sostenuti per erìgerlo e farlo 
funzionare . . 

Giova i n o l t r e s e g n a l a r e al 
propos i to c h e ne l lo s tesso an ­
nuar io , a c c e n n a n d o a d u n t r a ­
s fe r imen to de l la S e d e sociale, 
si r i co rda u n a l t ro t r a t t o de l ­
la v i t a sez iona le con la se­
g u e n t e cu r io sa no t iz ia : 

« T ó r r e d i S. G i o v a n n i " i n 
Conca (o ra P iazza M i s s o r i ) . 

L o Sezione vede crescere ì 
propri Soci in modo sempre 
più accelerato: il loro numero 
nel quinquennio 1881-86 cre­
sce dà 250 a 517, in ragione 
di circa 50 all'anno; si inscri­
vono anche le donne le quali 
alla fine del 1886 sono 17 e 
saranno poi 39 alla fine del 
1887; la Sezione è divenuta la 
seconda per importanza nel 
C.A.I. e lo sarà fino al 1895 
nel quale anno passerà al pri­
mo posto. 

L o p icco la ottlo che la ospi­
ta al Politecnico è divenuta 
insufficiente' e si ricerca una 
sede nuova. Nel 1882 la Dire­
zione chiede ed ottiene dal. 
Comune l'uso della Torre me­
dioevale che ancora in quei 
tempi troneggiava nel bel 
mezzo di piazza S. Giovanni 
in Conca e che qualche anno 
dopo veniva demolita: ma non 
può occuparla per l'opposizio 

VETTE, M J Ì R C U l i S E E COKTI 
' di Renato Cépparo - Ediz ioni . L o Sca rpone > 

' E' la storia scanzonata di uri alpinista qìtulsiusi 

Viene pos to in v e n d i t a in ques t i g io rn i , m a lo si 
p u ò p r e n o t a r e a n c h e d i r e t t a m e n t e a l n o s t r o Recapi to d i 
v ia Merav ig l i 14 (Negozio Colombo) a l prezzo eccez io­
n a l e — val ido f ino al 30 corr . m e s e — di L. 200 (prezzo 
dl« coper t ina L. 250) . -Può esse re l e t to d a ch iundue . N o n 
è a fumet t i . 

• Per le spedizioni fuori Mi lano indirizzare all 'Amministra­
zione de Lo Scarpone, via P l in io 70, Milano, aggiungendo 
L. 50 rimborso spese postali (raccomandato). 

Rifugio-Albergo del C.A.I. a Cervinia 
P R E Z Z I P E R I S O C I D E L C.A.I . : I n c a m e r e con a c q u a 

c o r r e n t e c a l d a e f r e d d a : L . 2000 a l g i o r n o p e r p e n s i o n e 
c o m p l e t a ( c o m p r è s o • r i s c a l d a m e n t o , t a s s e e serv iz io) . 

N e l r e p a r t o t u r i s t i c o : L. 1850 a l g i o r n o p e r pfehsione 
c o m p l e t a , p e r n o t t a m e n t o i n c u c c e t t a c o n l enzuo la , a c q u a 
c o r r e n t e c a l d a e f r e d d a ( c o m p r e s o r i s c a l d a m e n t o , t a s s e 
e se rv iz io) . 

S c o n t i e a g e v o l a z i o n i p e r , c o m i t i v e : sqont i spec ia l i a i 
soci d e l C.A.I. s u l l e a u t o l i n e e ; s c o n t o d e l 2 0 % a i soci, d e l 
C.A.I . o sp i t i d e l n o s t r o R i f u g i o - a l b e r g o su l l a - . f un iv i a 
B r e U i l - P i a n R o s a . . 
. S E T T I M A N E S C I I S T I C H E a L. 15.000 c o m p r e n d e n t i 7 

g i o r n i d i pens ione comple t a ( compreso r i s c a l d a m e n t o , t a s s e 
e servizio) e 6 lez ioni d i sci i m n a r t i t e d a i migl ior i m a e s t r i 
d e l l a scuola loca le . I l t u r n o p u ò a v e r in iz io in q u a l u n q u e 
g i o r n o de l la s e t t i m a n a . ' 

P e r p r e n o t a z i o n i e s c h i a r i m e n t i r i v o l g e r s i a l l a S e g r e ­
t e r i a d e l l a S e z i o n e d i M i l a n o C.A.L, v i a S i lv io P e l l i c o , 6 
( t e i . 88.421) e d e l l a S.E.M., v i a Z e b e d i a , 9. 

n e d e l Liceo Beccaria, e se 
il lettore, giustamente curioso, 
vuol sapere per quale peregri­
na pensata il C.A.I. di M i l a n o 
credesse di avere titolo ad 
occupare quel ,• rudero ancor 
bene in gamba, aggiungeremo 
che la Torre, già parte delle 
case dei Viscont i nel medioevo, 
poi adattata nel Seicento a 
campanile della chiesa di San 
Giovanni in Conca, era stata 
da Pietro Moscati, il celebre 
fisico dell'800, trasformata in 
osservatorio astronomico me­
teorologico, munito dei relatì. 
vi istrumenti, passato dopo la 
sua morte in ìiso al Liceo di 
Sant'Alessnadro, chiamato poi 
Beccaria. 

Né questa fu l'unica, diremo 
cosi, velleità archeologica del­
la nostra Sezione, che nel 1894 
torna alla carica pfèsso i l Co­
mune, domandando questa 
voltala torre di.Bona di Sa­
voia in Castello per potervi 
impiantare una vedetta alpina. 

E anche stavolta con esito 
negativo perchè fin dall'anno 
prima si erano avviati i famosi 
restauri i quali per la loro 
vastità non avrebbero tolle­
rato i n t r u s i i . 

D a codes t i f r a m m e n t i d i 
s t o r i a d e l l a Sez ione si i m p a r a 
c o m e c e r t i p r inc ip i c h e i n f o r ­
m a v a n o sot to t a l e aspe t to l 'o ­
p e r a d e i nos t r i f onda to r i r i ­
su l t i no t u t t o r a v iv i , v e g e t i e d 
o p e r a n t i b e n c h é s iano t rascors i 
quas i o t t a n t ' a n n i . 

I l p r o g r e s s o è, sì, i m a c q u i ­
sto d i m a g g i o r p o t e n z a , m a i 
p r inc ip i bas i l a r i de l l a v i t a s o ­
no s e m p r e gli s tess i . "Perciò 
to rna s impa t i co e i s t ru t t i vo 
— c o m e ne l caso p r e s e n t e — 

p o t e r c o n s t a t a r e che a n c h e In 
t e m p i come i nos t r i d i vo l i 
s t ra tosfer ic i , c e r t i vecch i p r i n ­
cipi n o n cessano d i essere a t ­
t iv i e u t i l i ag l i 'effett i de l v i ­
v e r e civile. • 

Ma p e r n o n d i lunga rc i In 
ques t a m o d e s t a n o t a con l ' e ­
sposizione d i . a l t r i d a t i p i ù o 
m e n o preziosi , d i r e m o che r i ­
t e n e m m o fosse p r o p r i o il caso 
di a n d a r e / a l l a ' . B r i o s c h i . a 
t a r e u n a v i s i t a a l l 'Osse rva to ­
r io Meteoro log ico . 

n g iorno d i N a t a l e c ' e rano 
lassù t r e m e t r i d i n e v e , t a n t o 
che! a p a r t e i l sole sfolgorari-
te , s e m b r a v a d i e s se re a l p o l o ; 
ed è facile i m m a g i n a r e l ' e n t u . 
s i a s m o con cui il cus tode A g o -
s ton i ci acco l se , ' a t t e so che , d a 
o l t r e un m e s e , i \on a v e v a a v u ­
to a l t ro c o l l e g a m e n t o . col 
mondo a l l ' in fuor i de i labi l i 
con ta t t i fo rn i t i da l l e t r a s m i s ­
sioni dei bo l l e t t i n i m e t e o r o l o ­
gici, che ogn i o r a a n c h e : d i 
not te , c o m e s i ^ s a , i l cus tode 
de l la Br iosch i .# t e n u t o a co ­
m u n i c a r e a l l ' av iaz ione a M i ­
lano. _. . , , i ., . 

E fu a n c h e t ^ i con ip iacèn tè 
favore del la n o t t e — e qu i s ta 
il l a to fan tas t i co de l la n o s t r a 
v is i ta — c h e l a s sù ci., i n con ­
t r a m m o in i sp i r i t o . coi n o s t r i 
v e c c h i Soci f o n d a t o r i d a l ­
l 'Aba te S t o p p a n i a l P a d r e 
Denza ; da l l ' i ng , A d a m o l i a l 
prof. Gabba , p e r t a c e r e de l l e 
b r a v e suore d e l S a c r o M o n t e 
d i Varese . 

F u - u n ' i n t e r v i s t a con l'« a l -
di - là > jnteressantj .ssima, . s p e ­
cie qua t ido queg l i sp i r i t i m a ­
gni c i conf idarono ciò c h e p e n ­
sano di no i . 

Ma qi^esta è u n ' a l t r a s to r ia . 

• N e l g i o r n o d i • S . S t e f a n o , 
c o n s c h i e t t a e s e m p l i c e c e -
r imd 'n ia m o n t a n a r a , è - s t a to 
i n a u g u r a t o a l ' C a m p o n d ' A ­
v e n a (m. 1500) i l r i f u g i o d i 
p r o p r i e t à d e l l a - S e z i o n e C.A. I . 
d i F e l t r e ( B e l l u n o ) , p r o s s i m o 
a l l a C r o c e d 'Aune , - i n t i t o l a t o 
a l n o m e d i A n g e l o L u s a , il 
socio c h e d o n ò l a v i t a n e l l d 
s f o r t u n a t o t e n t a t i v o d i r e ­
c a r e a i u t o a u n c o m p a g n o 
v i t t i m a d e l l a m o n t a g n a e 
c h e p e r t a l e s u b l i m e g e s t o 
m e r i t ò l a . m a s s i m a o n o r i -
c e n z a a l v a l o r c ivi le . : , 

L a b e n e d i z i o n e ' a i loca l i 
v e n n e i m p a r t i t a d a l s a c e r ­
d o t e a l p i n i s t a d o n S e r a f i n o , 
c o n b r e v i p a r o l e c o m m o s s e 
d i a u g u r i o p e r l i n u o v o r i ­
fugio e d i a f f e t t u o s a . e s a l t a ­
z ione d e l m o d e s t o , p u r i s s i m o 
e r o e d i c u i es so p o r t a i l n o ­
m e ; i n d i n e l l ' i n t e r n o u n b r i n ­
d i s i a l l a f o r t u n a d i q u e s t a 
p r i m a c a s a d e g l i a l p i n i s t i 
f e l t r i n i , c o n i n d o v i n a t e p a ­
ro l e d e l P r e s i d e n t e d e l l a S e ­
z ione r a g . D i o g e n e T i s o t , d i 
r ing raz i ameh t f f - à i - f a m i l i a r i 
d i A n g e l o L u s a , c h e v o l l e r o 
o n o r a r e c o n l a l o r o p r e s e n z a 
l a f e s t a d e l b a t t e s i m o de l 
n u o v o r i fug io , d i p r o f o n d a 
g r a t i t u d i n e v e r s o i d u e soci 
b e n e m e r i t i r e a l i z z a t o r i d e l ­
l ' o p e r a . P r e s e n z i a v a n o a l l a 
c e r i m o n i a m o l t i soci v e c c h i 
e g i o v a n i d ' à m t w i sess i , ' c h e 
poi si d e t t e r o a ga i e s c o r r i ­
b a n d e cogl i sci n e i d i n t o r n i 
de l R i fug io . ' 

L a c o s t r u z i o n e a u n solrf 
p i a r io è s e m p l i c i s s i m a : Si 

t r a t t a d i u n a m a l g a u t i l i z ­
z a t a e a d a t t a t a a l n u o v o u s o , 
così d a r i c a v a r n e , a l l ' i n t e r ­
no , u n c o n f o r t e v o l e rifugio-
a l b e r g h e t t o , p r o v v i s t o d i c u ­
c ina e d i s e r v i z i ; l a c o s t r u ­
z ione è s t a t a a l l u n g a t a v e r s o 
s u d r i t r a e n d o n e u n a m p i o 
s a l o n e d a p r a n z o , i l l t u n i n a -
to d a Spaz iose v e t r a t e , r i s c a l ­
d a t o e o f f r e n t e u i i c o m o d o 
r i s t o r o s p e c i a l m e n t e p e r gl i 
s c i a t o r i . 

II Gran Premio Stadiam 
all'Abetone 

Lo Sci C A . l . Livorno, al fine 
di sviluppare la pratica dello 
sci IP ci t tà e provincia, orga­
nizza pel 29 corrente sulle nevi 
dell 'Abetone una manifestazio­
ne di propaganda, alla quale, 
data la facilità dèlia prova, tut t i 
1 principianti potranno parteci­
pare. I contorrent i saranno di ­
visi in due categorie: fino a 18 
anni e oltre. Il percorso è di 
km. 3.800 (maschile) e k m . 2 
(femminile) sull ' i t inerario Colo­
nia lyOdolo-Campo Fivlzzanl. Gli 
intéri percórsi dovrarmo essere 
coperti in determinati tempi; si 
t rat ta quindi di una prova di 
regolarità: 

Al ' pr imi 10 classificati verrà 
assegnato u n premio; al primo 
un soggiorno a Cortina d'Am^ 
pezzo, viaggio compreso. 

S CI ATP RI ~—~" 
Usate con sicurezza le. 'nostre scioline di fondo: 

Nuovo tipo: ROSSO A M A R A N T O " S E G H I " 
NITRQALUMIN AZZURRA " S E G H I " 

Insuperabili per durata e: velocità; confezionate in latt ine 
.ovali con pennello .saldato al tappo a vite, sufficiente pei^ un 
paio di SCI e ritocchi eventtiali, di facile appllcaziòiie 

L'allenatore feiderale GINO SEGHI e sua sorella CELINA 
le hanno collaudate al LivHo, trovandole migliori dei tipi più 
'linomati, tanto da vòlertó chiaTOarè col loro cognome.-
Le troverete presso i migliori negozi di sport o dal produt tore: 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

-, . REPARTO PRODOTTI CHIMICI , , 
'PIAZZA:PONTIDA.'N. 29 ' - B E R G A M O - T E L E F O N O N . 36-91 
al quale, se spedirete Lm ÓOÒ riceverete franco di ogni spesa 
una lattina del tipo prescelto. 

CU azzurri pronosticati per ì prossimi} campionati del 
mondo neWAmerica del nord i a allenamento a Coruaro in 
Badia impiegano lo nostra sciolina di fondo 

R O S S O A M A R A N T O " S E G H I " 
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CKONACA NERA DE1.X.O SCI 

isgrazia 
F i n o r a i mezzi meccan ic i m 

m o n t a g n a avevano i n g e n e r e 
s e m p r e funzionato b e n e : fu­
nivie , sciovie e seggiovie , d i ­
v e n t a t e a t t r e z z a t u r e i n d i s p e n ­
sabi l i p e r i campi d i sci che 
vogl iano . lanciars i » seguen­
do le asp i raz ion i de l l a g r a n 
massa degl i sciator i , s ì m o l t i ­
p l i c a v a n o ogni a n n o m a di i n ­
c iden t i notevol i n o n se n e e-
r a n o l a m e n t a t i . E ' s t a to si f r e ­
q u e n t e i l caso d i i m p r o v v i s a 
i n t e r r u z i o n e del f u n z i o n a m e n ­
to d i q u a l c h e seggiovia , che 
h a cos t r e t to i passegger i a r i ­
m a n e r s e n e immobi l i sul s e g ­
giol ino m a g a r i p e r p i ù di u n a 
Ora, m a senza n e s s u n a conse ­
guenza incresciosa. Solo q u e l ­
la d i P i e v e d i C a d o r e h a s o ­
speso l 'esercizio p e r u n inc i ­
d e n t e c h e u n con t ro l lo h a r i ­
ve la to d o v u t o a d i fe t to ne l lo 
i m p i a n t o ; la scorsa es ta te , i -
no l t r e si è l a m e n t a t a la r o t ­
t u r a d e l l e gambe di u n . p a s ­
s egge ro su l la seggiovia d à F e -
da ia a l P i a n o dei F iaccon i , 
per Io s g a n c i a m e n t o del seg­
g io l ino c h e gli s t a v a i m m e ­
d i a t a m e n t e d a v a n t i e c h e è 
sc ivo la to lungo l a f u n e a n d a n ­
do a c o l p i r e a p p u n t o chi v e ­
niva dopo , i nc iden te c h e n o n 
è n e p p u r e stato s egna l a to da i 
q u o t i d i a n i . 

M a q u a n t o è a c c a d u t o l'8 
c o r r e n t e sopra Cesana h a c la ­
m o r o s a m e n t e r i c h i a m a t o l ' a t ­
t enz ione de l l ' op in ione p u b b l i ­
ca d i Tor ino , d i Mi lano , si 
può d i r e di t u t t a I ta l ia , c o ­
m e n e fanno fede l e l u n g h e 
co lonne ded ica te a l la d i s g r a ­
zia p e r ' V a r i g iorn i , spec ia l ­
m e n t e su i g iornal i d i Tor ino . 

L e v i t e così t r a g i c a m e n t e 
spezza te de l l ' i ng . , G iu l io C a ­
stel l i , d i 37 ann i accademico 
del C. A. I. i s t r u t t o r e de l la 
scuola d ' a lp in i smo B o c c a l a t t e 
e de l l ' i ng . Angelo Malco t t i di 

45 a n n i i m p r e s a r i o ed i l e p u r e 
di T o r i n o , r a p p r e s e n t a n o u n 
olocaus to p a g a t o a l la m e c c a ­
n izzaz ione de l la m_ontagtìa. 
C o m e si è ; svol to l ' i nc iden te 
d o p p i a m e n t e m o r t a j e è no to : 
a d u n ce r to m o m e n t o l a s e g ­
giovia d e t t a d e i « Mont i del la-
L u n a > che col lega in d u e t r a t ­
t i Cesana c o n la loca l i tà d i 
S a g n a . Longa , pe r u n a l u n ­
ghezza d i 2043 me t r i , e q u e s t a 
con i l col le B e r c i a ( t r a t t o , d i 
1200 m e t r i ) ov^ è la s t az ione 
d ' a r r ivo , p e r u r i , i n t e rva l l o d i 
q u a l c h e m i n u t o si fe rmò, e s ­
s e n d o s ta ta to l ta , come s u c c e ­
d e spesso, la c o n en te p e r d a r 
m o d o ai m o t o r i di c o m p i e r e 
il success ivo sforzo. T u t t o e r a 
n o r m a l e , tlia i è t e r v e n n e u n 
fa t to n u o v o ch^ or ig inò l a 
sc i agura ; Qua loupo dei pa^seg_ 
ger ì , fra que l l i Iphe s i t r o v a -
vanp , ,p iù ,vicini •^U'arrivo, i n -
s o f f e r e n t é ' d e l l a Éosta, si l i b e ­
r ò da l seggiol inb f. si. lasciò 
c a d e r e n e l vuotc | , ' 'con u n s a l ­
to d i pochi m e t t i ' s u l l a n e v e . 
A l t r i ' l i imitarortoXe t t i l t a la 
l inea r i sent i .di ques t a i m p r o v ­
visa differenza d i péso: i c a v i 
osc i l la rono p a u r o s a m e n t e d i ­
v inco landos i fra; l e ca r ruco le . 
P r o p r i o in ques to i s tan te la 
c o r r e n t e v e n n e r i a m m e s s a n e i 
m o t o r i e. d i bo t to , la m a r c i a 
r iprese . I l b rusco m o v i m e n t o 
comunica to ai ,i?eggiolini • si 
sommò a quel lo c h e già ag i t a ­
va i cavi ; le osci l lazioni d i ­
v e n n e r o p iù a m p i e , la grossa 
robus ta fune v i b r ò , sferzò l ' a ­
r i a con u n sibi lo e gu i zzan ­
do scavalcò il bo rdo ' d i u n a 
car rucola , f o r m a n d o u n a r c o 
metal l ico, elast ico, fra i. p i l o ­
ni 21.0 e 22.0 I p a s s e g g e r i , c h e 
si t r ovavano in q u e l t r a t t o 
v e n n e r o sbalza t i d a i lo ro s e ­
dili é s c a r a v e n t a t i al suolo ; il 
cavo, p e r effetto de l la scossa 
r icevuta a u m e n t ò l ' ampiezza 
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Un lìliretto prezio^LO 
per tutti ì ̂ €»eì del CÀ.!. 

L a Sez ione d i Mi lano del 
C.A.I. s t a d i s t r i b u e n d o g ra tu i ­
t a m e n t e ai p r o p r i soci la t e r ­
za ed iz ione de l e L i b r e t t o r i ­
bassi 1950 » d a essa edi to ; il 
l i b r e t t o p u ò esse re acquis ta to 
da t u t t i i soci d i q u a l u n q u e 
Sez ione de l C.A.I. con t ro i l 
solo r i m b o r s o de l le 30 l i re di 
spese d i s t ampa . 

l i p r e g i o de l l a pubb l i caz io ­
ne, come d ice il t i to lo , è so­
s t a n z i a l m e n t e q u e l l o d i offrire 
dei buon i - s con to • c h e v a r i a n o 
dal 5 a l 25 p e r , c e n t o ai soci 
del C.A.I. su i p r o d o t t i d i b e n 
21 Di t t e , n o n t u t t e r i s t r e t t e 
a l l ' ambi to m i l a n e s e . Esse in ­
fatti c o m p r e n d o n o : F o t o l a b o ­
r a t o r i o B e n a n d r é d i Mi lano, 
Car lo M o l g o r a d i JVIilapo (a r ­
ticoli c a s a l i n g h i ) . Magazz in i al 
D u o m o ( a b b i g l i a m e n t o ) . O t t i ­
co Vigano , Suole V i b r a m , Cal ­
ze San tagos t ino , Confezioni 
M a r l u x , Negozio a r t i co l i spor­
t ivi Ravizza , B o t t e g a del le 
Gioie (o ro loger ia e gioie l le­
r i a ) , C a n e t t a (filati d i lana, 
ecci). P e n n e Bi ro , Colorifìcio 
Max M e y e r , D i s t e l l e r i e ' C u c ­
chi, Negoz io s p o r t i v o L a Ca­
panna , ( I l a lza tu ra .Alp ina , Vin i 
Cesa re Scoffone, ' . E n e r g o > 
del la C iocco la ta S a m a r a n i , T e ­
le r i e I t a l i a n e , M a g l i e r i e e ca l ­
ze B i r a g h i & C , T e n d e E t t o r e 
More t t i e Calza tur i f ic io d i Va­
rese . ,̂  . , • 

t o s copo prefts.sosi d a l l a Se ­
zione d i M i l a n o è t r i p l i c e : fai: 
r i c u p e r a r e a i soci e l o r o f ami ­
glie, a t t r a v e r s o q u e s t i scont i . 

una d i s c r e t a s o m m a ; dimostra- : 
re a l l e D i t t e che h a n n o acco r ­
da to u n t r a t t a m e n t o p a r t i c o ­
l a r e a i soci de l C.A.I. c h e il 
sodal iz io è v e r a m e n t e fo r t e e 
uni to , t a l e d a gius t i f icare p i e ­
n a m e n t e le concess ioni stesse;! 
far conoscere a u n l a r g o s t r a ­
to d i d i t te cosa è i l C.A.I., 
qua le forza può r a p p r e s e n t a r e , 
q u a n t e b e n e m e r e n z e esso h a 
Ed a t t r a r r e la lo ro a t t enz ione 
ve r so i numeros i r i fugi de l la 
Sezione. 

I l l i b re t to cont iene ne l l a 
p r i m a p a r t e pa r t i co la regg ia te 
in formaz ion i sugli a l t r i v a n ­
taggi offerti ai soci d e l C J V . I . 
Milano, gli o ra r i de l la Sezione, 
la fo rmaz ione del Consigl io e 
de l le Commissioni e lo ro p r e ­
s ident i , i delegat i a l l ' a ssem­
b l ea e, capìtolo 4molto u t i l e a 
tu t t i , l ' e lenco dei rifugi in ef­
ficienza con tu t t i i da t i r e l a ­
t ivi : inf ine, il tes to comple to 
d e l r e g o l a m e n t o sezionale. 

Ci a u g u r i a m o - p e r t a n t o che 
q u e s t a iniziat iva, mani fes ta ­
zione concre ta de l lo spi r i to di 
so l ida r i e t à che .deve u n i r e la 
g r a n d e famigl ia a lp in is t ica i t a ­
l iana, v e n g a f avo revo lmen te 
acco l ta da i soci d e l l e a l t r e S e ­
zioni e r a p p r e s e n t i l ' inizio di 
u n a s e r i e d i scambi e di m a ­
ni fes taz ioni r e c i p r o c h e fra" le 
v a r i e Sez ioni . 

P e r l e r i ch ies t e rivolgersi 
a l la S e g r e t e r i a d e l l a Sez ione 
C.A.I. Mi lano , v i a Si lv io P e l ­
lico 6, u n e n d o le. 30 l i r e a n c h e 
i n f rancobol l i . 

IDI e ragazzi in gara 
pel CampiODalo sciistico lilanese 

l i 5 febbra io , su i c a m p i d i 
n e v e del la P r e s o l a h a , si d i s p u ­
t e r à la seconda g a r a a n n u a l e 
p e r b a m b i n i e r agazz i d i a m b o 
i sessi, d a i 6 ai 10 a dai 10 
a i 15 ann i , p e r i l t i to lo d i C a m ­
p i o n e sciist ico m i l a n e s e . 

L ' in iz ia t iva è d o v u t a al C i r ­
colo Alp in i s t i Mi l anes i (So t to ­
sez ione C.A.M. d e l C.A.I. M i ­
l a n o ) , c h e . n e è a n c h e l ' o rgo-
n izza to re . ; 

D a t o , i l ò a r a t t i i r e ' p r o p a g a n 
dis t ico de l l a m a n i f e s t a z i o n e e 
p e r n o n i m p e g n a r e s o v e r c h i a 
m e n t e l e l i m i t a t e forze de i 
concor ren t i , v e r r à scel to uri 
pe rcor so facile^ d i 500 m e t r i 
c i rca di l u n g h e z z a , ' i n discesa 
l ibera . • 

11 p r o g r a m m a ufficiale è a 
disposizione d e g l i i n t e re s sa t i , 
come p u r e sono a p e r t e l e 
iÈcrizioni c h e si r i c evono ogn i 
m a r t e d ì e v e n e r d ì s e ra p re s so 
l a sede ~ de l C . A ; M . , v i a P a t -
t a r i 1 (Historantei L ' A s t i g i a n a ) . 

aiUSEPPE MERATI-ViaDurM3. Tel. 701044-MiLAMO 
SARTORI» SPECI.lUZZATl per COSICÌHI SPORTITI ..Tcntiutl Esclnslti 

IL NOSTRO DIRETTORE, GA­
SPARE PASINI, che aveva par ­
tecipato con un articolo dal t i ­
tolo «Cena con ijanettonei». al 
concorso per t migliori artitoili 
sul cpatiettone n<pHa tradizione 
e nel folclore milanese e come 
alimento integratore delle enei>-
gle In ogni età della vita e In 
ogni stagione dell 'amio». Inde t , 
to fra giornalisti, pubblicisti e 
scrittori di tu t ta Italia, si è ag­
giudicato-, jl S.o uremie di lire 
15.000 ex aequo con altri cinque 
concorrenti, ' • > 

d e l l e oscil lazioni e si ' a b b a t t è 
su d i l o r o s e l v a g g i a m e n t e , f r u ­
s t ando l i , mac iu l l ando l i . S o r ­
s e ro g r i d a s t r az ian t i e l a n e -
n e si m a c c h i ò d i s a n g u e . 
Q u a n d o l e convuls ion i d e l ca ­
vo si acque t a rono , d u e co rp i 
g i acevano a l suolo s e n z a v i t a : 
r i n g . Cas te l lo , d e c e d u t o al lo 
i s t a n t e , col c ran io spacca to in 
d u e e l ' impresa r io Malco t t i , 
s c a r a v e n t a t o a d ive r s i m e t r i 
d i d i s t anza dà l ia f o r m i d a b i l e 
f rus ta ta , a n d a v a ad a b b a t t e r s i 
sop ra u n o s p u n t o n e di- rocc ia 
e v i si sch iacc iava . A l t r i e r a ­
n o fer i t i f ra cui q u a t t r o in 
m o d o g r a v e ; mol t i d e i p a s ­
s egge r i c h e a v e v a n o ass i s t i ­
t i d a , l o n t a n o a l la scena , 
pres i d a l pan ico , si l a n c i a v a ­
no a l suolo e u n ' a l t r a v e n t i n a 
s i f e r i v a n o l e g g e r m e n t e . U n a 
ve r s ione ufficiale su l c o m e si 
sia svo l to l ' i nc iden te e su l l e 
r ag ion i t e c n i c h e n o n è s ta ta 
pe rò a n c o r a d^ ta e solo l ' au ­
to r i t à g iud iz i a r i a p o t r à , d i r e 
una p a r o l a ch ia r i f ica t r ice ' e 
decisiva;- E ' ce r to ' c o m u n q u e 
c h e la d i sg raz ia d i Ce^jVna 
p r o v o c h e r à u n m a g g i o r i ò n -
tro l lo su q u e s t i i m p i a n t i , a n ­
che s u que l l i che s e m b r a n o 
p i ù p e r f e t t i e robus t i . ^ 

S u l l ' a r g o m e n t o u n n o s t r o 
abbona to , il sig. G i a n o n t o n i o 
G o b b i d i Mi l ano c h e ; s i d i ­
ch i a r a i n c o m p e t e n t e p r o s p e t t a 
a n c h e l ' even tua l i t à , p a r l a n d o 
g e n e r i c a m e n t e , c h e , i l m o t o 
o n d u l a t o r i o a l le funi de l l e 
seggiovie possa essere i m p r e s ­
s o - a n c h e d a l v e n t o e fa urta, 
p ropos t a : ' ... 1 

m Si. dirà 'che quando c'è 
vento, l o ; s c t o u i a non funzio­
na—} a g g i u n g e — e siamo 
d'accordo; ma stipponìamo il 
caso che in urp raattino senza 
vento la sciovia funzioni; per 
un'interruzione di corrente s i 
arresti e che la sosta si pro­
lunghi. Non potrebbe contem­
poraneamente mutar tempo e 
alzarsi vento e tormenta? Ed 
anche senza vento, il freddo 
può facilmente causare l'assi­
deramento date le precarie 
condizioni i-n cui si trovano ì 
viaggiatori sospesi. Sarebbe il 
caso di munire le seggiovie 
di un p iccolo impianto genera­
tore^ autonomo col quale, non 
dico fare il servizio e nem­
meno continuarlo in caso di 
mancanza dì corrente, ma al­
meno trarre a salvamento chi 
in quel momento si trova so­
speso senza possibilità di 
scampo. Più semplicemente si 
potrebbe munire ogni seggio­
la di una corda della lun­
ghezza della distanza massi­
ma che raggiunge il viaggia­
tore dal suolo durante il tra­
pitto. 

speciale 
con premio 

ZI g e n n a i o 1950 da l l e o r e 
20,10 a l l e 20,45, su o n d a 
m. 257,1 d a . M O N T E C E -
N E R I (Svizzera) , c o n c e r ­
n e n t e g l i spo r t i n v e r n a l i 
ne l l e r e g i o n i de l Va l l e se , 
d e l l ' O b e r l a n d B e r n e s e e 
Sv izze ra f rancese . 

ASCOLTATELA 
ASCOLTATELA 

ASCOLTATELA 
C h i e d e t e i n f o r m a z i o n i a l -

r Ufficio Sv i zze ro d e l T u ­
r i s m o , Mi l ano , -via D a n t e 
12, Te le fono 85.407; É o m a , 
v i a d e l Còrso 177, T e l e f o ­
n o 681.304. 

1885-1950 
64 a n n i - d i e spe r i enza t ec ­
nica e co r r e t t ezza com­
m e r c i a l e : q u e s t a l a mig l io r 
r e c l a m e de l l a 

BiOTTI & MERATI 
via F e s t a d e l P e r d o n o , 6. 

M I L A N O - Te l . 83.802 • 

ALPINISMO e SCI 
N u o v o r e p a r t o confezioni 

i d i lusso PA.R.V.E.M. ' 

Pift^^Mi 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti còinpieti 
per SCI e per montagna 
Via Lupe t ta , 2 (ang. via Torino) 
Ta(efono 152.275 - M I L A N O 

/'RTTflCCHI 
A I . P I 
CORTINA 
S P L b G A 
B B E U I I i 
L I V R I O 
s k D s I 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A 
BISBEBG 
c a T 1 
AOSTA e 
LATEUAB 
uomo doga­
na,, bimbo 

SGl-BRSTOni-SLITTE-ACCESSORi PER SPORT iRVERnALI 
D I T T A L. G H I L A R D I M I L A N O 

SCALATORI, SCIATORI, 
ESCURSIONISTI 

eccovi delle pietanze pronìe in scatola» 

appetitose, economiche, nutrienti: 

Cibi freddi: manzo lessato, vitello tonnato, 

lingua salmistrota. 

Cibi da riscoldare: lepre in salmt, man­

zo bFosato, trippa al sugo. 

SIMMENTHAL cucina per voi ! 

S P O R T S I N V E R N A L I ! 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

Fooesi Sport 
Corso Buenos Ayres ang. vio Scarlatti 2 ' Telef. 200.551 - Milano 

PER RITIRO DAI COMMERCIO 

L a r g o Ca r robb io 1 - 2 ? p i ano 
M I L A N O - Telefono 154.001 

LIQUIDA SOTTOPOSTO^ 
tutto il materiale S C I I S T I C O ed accessori 

SCI H I C H O R Y L. 7 0 0 0 
A T T A C C O T I P O K À N D A R L. 2 0 0 0 

I SCIOLINE SOLDÀ ! 
I primi 9 classificati nel Campionato Italiano 

di discesa libera 1949 H A N N O C O R S O 

con SUPERLACK MARRON 

GINO SO I D A ' , ; RECOARO TERME (Vicenza) 

Ijil l l l^^ rTA L'i:A%#lMilario:>f^: Corso Venezia N. 241 

Ì^a?|i5>C|ZÌE:R'À5t||'Gè 
JC B a s 11 e'a);'51? héuf a b r l lc^# 

«• 

'W: 

ìiA 
^Se d o n i a n d 

u n qualUijqui 
p i n i s t a , a h c h 
d i . « v e c c h i o 
t r o v i l a cono 
n o v a n t a n o v e 
10 m e t t e r e s t e 
t i v o d i d o n A 
t e a l l a c i taz i 
d e : c h e è qi 
d o v e s i t r o v i 
r e c c h i o d i u 
n o m e s a r à q\ 

,. • r i v a t o , m a n e 
l a s c i a t o , p e r 
m e n t e a p p a n 
m i e n e l l e 
a s s o c i a z i o n i : 

- c o n o s c e r a n n o 
s i o n i s t i ~bres< 
6ce m e t r o pc 
Sag l io , c h e 

' n a t o p e r o l t n 
p e r ì r i l i ev i e 
e n n e s i m e « G 
s t o è u n c a s 
c o n f e r m a l a 
z e n a è^ i g n o r 
g r a n d e m'à^gi 
b a r d i , s a l v o 
v i l l e g g i a n t e 
B r e n o , che i 
s u fino a l l a 
a v e r c o m p i u t 

S a r à q u i n d 
•ne l 'ubicaziori 
a l l a ' ' s i n i s t r a e 
C a m o n i c a , s i 
d a B r e n o p o r 

-' • c e d o m ì n i e pc 
a l l ' a l t i t u d i n e , 
11 t r a t t o ' u t 
s t r a d a m i l i t a i 
b r o c o n spazz 
ca 16 c h i l o m 
s o n o t r a n s i t a i 
4 e 6 pos t i , e e 
p o l a r o (m. 
m e n t r e d ' e s t 
p r o s e g u i r e ol 
m a c c h i n e , d'i 

,. p o r t a r s i c o n 
^ m è t a , i m p i e g 

i l p e r c o r s o ^ i 
In media." 

B a z e n a è 
c o n c a d e c l i n i 
c o n t o r n a t a d 
d a l M a t t o n i 
C a d i n o , a l l e 
s l c u n e p r o p 
g i a n t i . D 'es ta i 
s t o d i s o s t a 
r a g g i u n g e r e 

. p a s s a r e s u U ' 
d ' i n v e r n o è f 
t e v ò l i e sug, 

' c h e s i p o s s a n 
q u a l s i a s i " ca t ' 
t o r i ; u n o d i 
sconosc iu t i pe 

. s t r a d e solitE 
(chi v a i n Va] 
d e s e m p r e 
a l t a , P o n t e d i l 
e n o n ^ s i curs 
sc i a a l l e . £ u j 
s e r v a n o i lor 

' passionato ci 
v a r l i . , . ,. , 

E d è ^ p r o p r 
in l u c e , ' p e r ^ 
l a g e n e r o s i t à 
l ippo T a s s a t a 
l ' i n t e n t o anch 
m e m o r i a d e l 
a l p i n o del l ' a ] 
v o l u t o d o t a r l i 
a l b e r g o c h e 
b e n i s s i m o i n 
z ion i i n v e r n a 
e c o n mun i f ì c 
n a t o a l l a S é 
de l l 'A .N.A. , i 
soci s o n o t u t l 
c a l e . Sez ione 

P e r l a stoi 
n e l l a l o n t a n i 
p r i m a d e l l a 
m o n d i a l e , e r 
b a i t a , t ras fo] 
l ' A . N . A d i B 
colo a l b e r g h e 
cessi v a m e n t e , 
d e s c h i n e i 
s c u o l a militE 

11 C.A.I. Sez 
se t t imana l i d 
l 'A lbe rgo Leo 
in t u t t e le £ 

Sesrgiovia e 
t ra l e p i ù ini 

Q u o t e set t i i 
a c c o m p a g n a t e 
a l l a -Sezione' 

SCIATORI p 

4 FUNIVIA: A 

Fiaiteve-Si: 

FrBiotazioni e 
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SCOPERTA DI UN PARADISO BIANCO 

L i CONCA DI BAZENà 
^Se d o m a n d a s t e d'acchito a 

u n q u a l u n q u e sc ia tore o a l ­
p in i s ta .anche fee e s p e r t o , e 
d i . « v e c c h i o p e l o », dove s i 
trovi la conca di Bazena , i n 
n o v a n t a n o v e cas i s u cento 
10 met t ere s t e ne l l ' in terroga­
t i v o d i d o n A b b o n d i o di fron­
te a l la c i taz ione d i C a m e a ­
d e : c h e è ques ta local i tà e 
d o v e s i trova? F o r s e n e l l ' o ­
recch io di u n g i ramont i i l 
n o m e sarà q u a l c h e v o l t a a r -

• r ivato , m a n e s s u p a ' e c o v i h a 
lasc ia to , p e r c h è - b e n rara­
m e n t e appare n e i p r o g r a m ­
m i e n e l l e re laz ion i de l l e 
assoc iaz ioni a lp in i s t i che . L a 
conosceranno u n p o ' g l i e s c u r ­
s ionis t i -bresc iani : - . la - c o n o ­
s c e m e t r o p e r m e t r o S i lv io 
Sagl io , c h e v i ha- sogg ior ­
n a t o p e r o l t r e , u n a s e t t i m a n a 
p e r ì r i l ievi di' u n a d e l l e sue 
e n n e s i m e « G u i d e », m a q u e ­
s t o è u n c a s o d'eccezione e 
c o n f e r m a la r e g o l a c h e B a ­
z e n a è ignorata d a l l a s t r a ­
g r a n d e 'maggioranza dei l o m ­
bardi , sa lvo q u a l c h e raro 
v i l l e g g i a n t e f r e q u e n t a t o r e di 
B r e n o , che u n a passegg ia ta 
s u fino al la c o n c a la d e v e 
a v e r compiuta . 

Sarà quindi u t i l e sp iegar -
'ne l 'ubicazione: e s sa si trova 
alla'"sinistra orografica di Va l 
Camonica , su l l a s t rada che 
da B r e n o porta a l 'asso Cro-
cedomìn i e posc ia a l Maniva , 
a l l ' a l t i tud ine . di 1860 metri . 
11 t ra t to u t i l i z zab i l e ' del la 
s trada mi l i tare t e n u t o s g o m ­
bro con s p a z z a n e v e è di c i r ­
ca 16 chi lometr i , e v i p o s ­
sono trans i tare automobi l i a 
4 e 6 posti , e c ioè fino a C a m -
polaro (m. 1400). D a qui, 
m e n t r e d'estate è poss ib i le 
p r o s e g u i r e o l tre - c o n picco le 
macch ine , d ' inverno occorre 
portars i c o n gl i sc i fino al la 

' mèta , i m p i e g a n d o a coprire 
il percorso ^ un'ora e mezza 
In med ia . ' i 

B a z e n a è u n a magnif ica 
conca d e c l i n a n t e v e r s o sud, 
contornata dal M o n t e Frer , 
da l Mattoni e d a l l a Cima 
Cadino, a l l e c u i bas i sono 
s l c u n e propaggini " tondeg­
gianti . D'estate , è o t t imo p o ­
sto di sos ta p e r c h i vog l ia 
ragg iungere Crocedomìn i e 

. p a s s a r e sul l 'a l tro v e r s a n t e ; 
d ' inverno è fra i p i ù i n c a n ­
tevo l i e sugges t iv i paradisi 
che s i possano des iderare da 
quals ias i c a t e g o r i a d i s c i a ­
tori; u n o di q u e g l i angol i 
sconosciut i p e r c h è fuori dal le 
s t rade s o l i t a m e n t e bat tute 
(chi v a i n V a l C a m o n i c a t e n , 
d e s e m p r e al la p a r t e più 
alta, P o n t e d i l e g n o e Tonale , 
e non^si cura d i q u a n t o l a ­
sc ia al le , s u jesìpaEe), l i e . r i - . 
.servano i loro tesor i a l l 'ap­
pass ionato c h e .sappia s c o ­
var l i . , . , 

Ed e spropr io p e r "metterla 
in l u c e , ' p e r valor izzarla , c h e 
la generos i tà de l c o m m . F i ­
l ippo Tassara ' di Breno, ne l ­
l ' intento anche di onorare la 
m e m o r i a d e l P a d r e , Carlo, 
a lp ino del l 'altra guerra , ha 
vo luto dotar la -d i u n r i fug io -
a lbergo c h e p o t r e b b e star 
b e n i s s i m o i n u n a d e l l e s t a ­
zioni invernal i p i ù ce lebrate 
e con munif ico g e s t o l'ha d o ­
n a t o al la S e z i o n e di B r e n o 
dell 'A-N.A., i cui dir igenti ' e 
Foci sono tut t 'uno c o n la l o ­
c a l e Sez ione d e l C.A.I. 

P e r l a storia d i r e m o che , 
ne l la lontana or ig ine , ossia 
pr ima de l la p r i m a guerra 
mondia le , era u n a rust ica 
baita, trasformata' poi d a l -
l'A.N.A-. di B r e n o i n u n p i c ­
colo a lberghet to -co lon ia . S u c ­
ces s ivamente , nel^ '44, i t e ­
deschi n e f e c e r o s e d e di 
scuo la mi l i tare d'alpinismo. 

che po i d i s trussero c o m p l e ­
t a m e n t e d u r a n t e i la loro r o t ­
ta. V e n n e r icostrui to . p i ù 
b e l l o , e capace p e r o n o r a r e 
l 'a lpino Carlo Tassara , i n ­
dus tr ia l e g e n o v e s e t r a s f e r i ­
tosi i n V a l Camonica , a c u r a 
del propr io figlio e l ' i n a u g u ­
razione uf f ic ia le — n e l l a cu i 
o c c a s i o n e , v e n n e m u r a t a u n a 
lap ide c h e narra con b e l l a 
s intes i l ' in iz iat iva e l 'anìore 

be l la cos truz ione , F i l i p p o l g l i a m b i e n t i spaz iós i o - c o -
Tassara e la S e z i o n e A-N.A 
di B r e n o s i s o n o .. t u t t a v i a 
preoccupat i de l la s u a f r e ­
quentaz ione , finora assa i e s i ­
g u a e sproporz ionata al la c a ­
pacità de l Ri fugio , c h e f a l l i ­
rebbe a l s u o s c o p o . s e rima­
nesse s e m i d e s e r t o a n c h e n e l 
c u l m i n e de l la s t a g i o n e s c i a ­
toria.- H a n n o p e r c i ò comin­
ciato la p r o p a g a n d a i n v i t a n d o 

L'entrata principale a l Tassara 

d o o d ? . i l nuoyo-Rifùgio^ « t r a s ­
s e ,le_ forze " p e r p iantars i , 
f o r t e n : ó m é 4 "dirupi'Che l*at--
tQrniano, a farsi bat tere d a l 
v e n t o d e i d u e m i l a 'metr i » — 
si s v o l s e l ' i l s e t t e m b r e s c o r ­
so. L ' a v v e n i m e n t o n o n e b b e 
però r i sonanza all' infuori d e l ­
l 'ambito l oca l e e bresc iano . 

L a cos truz ione consta di t r e 
piani , o l t re il terreno, c o n 
otto c a m e r e ' s i n g o l e , quat t ro 
a 2 le t t i e 30 cucce t t e , c o n 
una cap ienza di for tuna b e n 
m a g g i o r e in caso di b i s o g n o ; 
v i è u n a at trezzata cuc ina d a 
g r a n d e alberjgo, un'eimpia s a ­
la da pranzo, e un'al tra cori 
bar; d u e ~ b a g n i , l ina docc ia , 
acqua c o r r è n t e calda; e f r e d ­
da in t u t t e l e camere , l u c e 
e lettr ica, r i s c a l d a m e n t o c e n ­
trale , t e l è f o n o è garage p e r 
20 m a c c h i n e ; Il r i fugiò ha 
per c u s t o d e Gelpi dé t to R o s -
s ino c h e fa a n c h e da cuoco , 
finché u n m a g g i o r aff lusso di 
g e n t e n o n r ichiederà a l t r o 
personale , • , . 

U l t i m a t a • 'e, inaugurata l e 

11 C.A.I. Sezione < X X X Ottobre > di Trieste organizza turn i 
settimanali dal 18 dicembre corr. al 5 marzo 1950 presso 
l 'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda ê fredda 
in tutte le stanze, riscaldamento centrale, ogni, comfort ) . 

Sesrgiovia del la M a l g a Zirago, gite , t raversa te è d i s c e s e 
tra l e p iù in teressant i de l la R e g i o n e . / , 

Quote settimanali: pensione completa L. 8S00. - i scr iz ión i 
accompagnate dall'accento di L. 3000 per singola set t imana 
alla -Sezione organizzatrice: v ia D. Rassetti 15, , Trieste. 
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permane-nza. 

FrBiotazioni e Info matioiil: CAl-VOET - eAlLIRU SdUUPlNA - TOBINO 

ad u n a v i s i t a i rappresentant i 
del T o u r i n g Club I ta l iano, 
•nella p e r s o n a - d e l d o t t . - S i l v i o 
Sagl io , q u e l l o de l la S e z i o n e 
di - M i l a n o ' del C.A.I., rag. 
P o m p e o ' M a r i m o n t i , po i E n ­
rico Grugno la , pur© d e l CAI 
m i l a n e s e e co l l abora tore del­
la r iv i s ta « A l b e r g h i e turi­
s m o » e i l . r a p p r e s e n t a n t e de l 
nostro g iorna le . Il gruppet to , 
a bordo dì u n a v e t t u r a cor­
t e s e m e n t e m e s s a a d i spos i z io ­
n e da G i a c o m o F u s e t t i , i l 
noto e s e r c e n t e di l i n e e a u t o ­
mobi l i s t i che a l centr i m o n t a ­
ni e da .anni f r e q u e n t a t o r e 
di B r e n o ò v e p o s s i e d e -uria 
caset ta , n e l p o m e r i g g i o del 
17 d i c e m b r e s c o r s o s i a v v i a 
va v e r s o l a V a l C a m o n i c a 
g i u n g e n d o a B r e n o d o p o u n 
pa io d'oi^ette, accol to f e s to sa 
m e n t e da i d ir ìgent i l oca l i 
Sez ioni d e i C.A.L e d e l l ' A N A 
e in p a r t i c o l a r m o d o da Fi­
l ippo . T a s s a r e . Il mat t ino 'do ­
po di buon'ora , ne l l ' incanto 
di u h c i e l o Verdissimo, gl i 
ospit i s a l i v a n o l u n g o i n u m e ­
rósi tomasnti. del la strada 
mi l i tare flino a Campolaro , 
a v e n d o m o d o di a m m i r a r e , i l 
s u g g e s t i v o p a n o r a m a d e l l ' o p ­
posta ca tena d i riionti, fra cu i 
la P r e s o l a n a •. f aceva sp icco , 
resa p i ù f u l g e n t e da l c a n d i d o 
inanto nevoso . A •Campola­
ro, méss i gl i sci, i l gruppo 
a u m e n t a t o da i d ir igent i del 
C.A.I. B r e n p ; i i i t raprese la 
sal i ta c h e d o v e v a t e r m i n a r e 
a l m a r g i n e d e l l a '' conca di 
Bazena . Q u a n d o q u é s t a a p ­
parve , d o p o l 'u l t ima svo l ta , 
dal suo l i tn i tè ovest , ^un'escla­
m a z i o n e di m e r a v i g l i a s fugg ì 
s p o n t a n e a a q u a n t o s i a f fac ­
c iavano, p e r la p r i m a vo l ta 
sópra q u e l p a r a d i s o b i a n c o : 
u n ' i m m e n s a conca c irco lare , 
l i m i t a t a , d a l l a , « c a t e n a m o n ­
tuosa a n o r d , tu t ta r icoperta 
di u n rpanto i m m a c o l a t o , 
uniforme, soffice corne panna 
nnontala e r e s o , s e poss ib i l e , 
p i ù b i a n c o dal s o l e s p l e n -
ciente. E a s s o l u t a m e n t e v e r ­
g ine , fino a quel l 'ora, di q u a l -
sia'si p i s ta di sc i : e r a v a m o i 
pr imi a. r o m p e r e que l la s o l i ­
tud ine , q u e l l a d i s tesa intatta , 
n e l cui m e z z o , c ò m e per la i n 
fonfló a l la conchig l ia , a p p a -
r i v a v l a l inda c o s t r u z i o n e d e l 
RLfu|uo. I n b r e v i ' m i n u t i i l 
grupBKj fu a l l a sog l ia di q u e ­
sto, fagliando d i a g o n a l m e n t e 
il pictìioro: q u a l c u n o p r o s e ­
gu i , s t ib i tò p e r un 'e scurs ione 
sui d o s s i v i c i n i e oltre . 

D o p o : l 'accurata v i s i ta d e -

s tru i t i a regola d'arte, da cui 
g l i osp i t i riportarório u n ' i m ­
p r e s s i o n e d i grandios i tà , c e r -
t e m e n t e sproporz ionata a l l i -
raitatissimo> uso a t t u a l e del 
R i fug io , ( in quel g i o r n o n o n 
v i ' e r a n o altri frequentatór i ) , 
i l c u s t o d e a m m a n i la colazio­
n e , i n . i m loca l e t to a t t i g u o 
a l l ' entrata . N e l l e p r i m e ore 
del -pomer igg io la comi t iva 
r ipart iva , r i facendo i n d i sce ­
sa ccBj g l i sc i la d i v e r t e n t e 
s t r a d a c h e a v e v a f a t t o s u ­
dare, a l . mat t ino , r i p r e n d e n d o 
a Canipo laro la m a c c h i n a per 
Breno . 

, * ' . ' - ; • • 

A c o n c l u s i o n e d e l l a v is i ta , 
i , p a r t e c i p a n t i si d i c h i a r a r o ­
no unanimi nell ' ammet tere 
c h e B a z e n a mer i ta v e r a m e n ­
te di e s s e r e fatta corioscere 
a t t r a v e r s o t in'att iva p r o p a ­
g a n d a e con l 'organizzaz ione 
di a l m e n o - u n a gi ta o g n i i n ­
v e r n o d a parte d e l l e Sez ion i 
l o m b a r d e de l C.A.I., degl i 
S c i C l u b e soc ie tà e s c u r s i o ­
n i s t i c h e : essa p u ò d a r e ogni 
sodd i s faz ione a l lo s c i a t o r e -
e scurs ion i s ta e s p e c i a l m e n t e 
si p r e s t a al la t r a v e r s a t a da 
B a z e n a , a t t raverso P a s s o C r o ­
c e d o m ì n i fino al M a n i v a e 
v i c e v e r s a . E' ino l t re i n t e n ­
z ione d e i p r o r n o t o r i d i B r e n o 
di d o t a r e al p i ù p r e s t o di 
u n a s e g g i o v i a o s c iov ia la 
conca e renderla r i s p o n d e n t e 
a c iò c h e si r i c h i e d e oggi 
dagl i sciatori; la strada da 
C a m p o l a r é a l Ri fug io sarà 
a l l a r g a t a e ' t enuta sgombra 
d a l l a n e v e , p e r r è n d e r l a a c ­
c e s s i b i l e a l le m a c c h i n e a n ­
c h e d' inverno e i n u n s e c o n ­
d a t e m p o a n c h e ai torpedoni . 

T u t t o s o m m a t o , i n tre ore 
i piuc e s sere g ià fin .d'ora ai 

140(T m e t r i dì C a m p o l a r o e 
di l ì re s tano s o l i \ 5 c h i l o ­
metr i da superare o n d e por­
tarsi «al « T a s s a r a » . • 

P e r ; a v v i a r e n e l l a corrente 
s tag ione i primi sciatori m i ­
l a n e s i a l l a s coper ta d i B a ­
zena , G i a c o m o F u s e t t i , e n ­
tus ia s ta : d e l pos to e d e l ri-^ 
fugio , Ha deciso di -organiz­
zare d i propria in iz ia t iva 
u n a Qita i n t o r p é d ó r i e f i n o a 
B r e n o p e r il pomerig ig io del 
28 corrente , c o n p a r t e n z a a l ­
le ore 14: tutt i p o s s o n o i scr i ­
vers i e la <3uota r a p p r e s e n t a 
il p u r o costo de l la p r e s t a ­
z ione . D a B r e n o m a c c h i n e 
p r i v a t e a p p ò s i t a m e n t e i m p e ­
g n a t e dag l i a m i c i l oca l i p o r ­
t e r a n n o a Capipolaro , i n m o ­
do d a e s s e r e al « T a s s a r a » 
p r i m a c h e annot t i , e a v e r 
d i spon ib i l e t u t t a la g iornata 
de l la d o m e n i c a p e r goders i 
i n . l u n g o . é ' ì n l a r g o , i a n e v e 
di B a z e n a . L e i scr iz ioni si 
r i c evono da F u s e t t i , in v ia 
Vit tor P i san i 28, M i l a n o . 

D a p a r t e nostra , s u l l a base 
di q u a n t o a b b i a m o v i s to , 
p o s s i a m o garant ire c h e ta l e 
g i ta darà la m a s s i m a s o d d i -
s t a z l o n e a coloro c h e n o n s i 
accontentano di andar su e 
più j .e i solit i campet t i ; e v o -
g . lanc scoprire d e l . n u o v o . 

Gaspare P a s i n i 

1 Bar» trovate ffli angeli 
• C'è'gente che He messa in 

mente che per sciare bene b i ­
s o g n o andare all'estero., E ' 
vero che da quando abbiamo 
perso la guerra', vuoi per. ra­
gioni atmosferiche, vuoi per 
ragioni politichei di neve Qua 
in Italia ce n'è poca, ma è 
altresì vero che abbiamo cen­
tri sciistici orgahizzatissimi e 
attrezzati. B continuamente 
ne nascono di nuovi. 

.Preridete la Valsassind. E' 
a due passi da Milano. Bar-
zio, a' due ore Vi macchina, 
seggiovia per i Piani di Bob­
bio. Lo annuncia un tistoso 
cartello, in pienqf c'entro de l la 
città. Neve farijlosa, sciabile. 
Uno prende la: macchina, va 
su e trova i p i l o n i del la s e g ­
g i o v i a ) int ir izzit i i. e appes i o l ­
la / u n e inerte , rinientre in tor ­
n o l'erbetta primaverile ger­
moglia. A questa punto le vie 
sono due: a scovare nei prati 
di Barzio'qualche pendio di­
menticato dal sole; dove la 
neve per dispèétó s'è fatta 
vetro, o sobbarcars i o l tre due 
orette di sentilo per rag­
giungere i Piarli di Bobbio, 
sci e zaino a spalle. 

Vediamo quale delle due 
vie è dq. scegliere. 

Riìnaniamo giù. Barzio, 
guardata da alcuni punti di 
vista ha del paeiino svizzero. 
Da altri, è una borgata trop­
po italiana. I campi sc i ist ic i , 
neue, permettendo, sono otti­
mi per priricipiànti, e lo sa­
rebbero anche per i.provet­
ti se gli interessati del luo­
go (leggi cons ig t io , co'miinale 
o c h i per esso) provvedessero 
ad affrontare le spese neces­
sarie a rendere i c a m p i prat i ­
cabil i . Dicono che a' Sestriere, 
quando ci si mìsero, taglia-
rono'un bosco e portarono su 
la terra per sistemar^ le piste 
di discesa. A Barz io ci s a r e b ­
b e m e n o da fardi Ma dóve la 

e chi non invecchia, 
chifail poeta,mentre 
la seggiovia riposa 

indifferenza degli addetti è 
un'abi tudine , anche lo spo­
stare un ago diventa^ un la­
voro madornale. 

Alberghi: qualcuno elegan­
te e ottiTno, altri che vanno 
bene per noi. La vita costa 
come in città, l'aria e il vino 
si trovano ottimi ovunque. 
Se non fosse per la faccenda 
della seggiovia che ti aveva­
no assicurato funzionante e 
che doveva portare su le 
donne (e tu di donne ne hai 
in compagnia parecchie che 
dovrai trainarti dietro per 
due ore) ì printt o t t imi di sog­
giorno li passeresti incantato 
a contemplare le Grigne e il 
cielo. Invece, ti guardi attorno 
di cagnesco in cerca dì altre 
lacime, guardi i prezzi, fai i 
confronti, t'accorgi che in fin 
dei ' conti a Barzio ci sono 
tante altre cose belle e gente 
ospitale, ,. 

« S a l v e 0 s ignor i ! l ' n o s t r i o -
magg i o e g r e g i ! - su i nostr i 
mont i i n t e n s a m e n t e irsut i -
ricchi di s o l e e di v a l e n t i 
pregi - s i a t e s i n c e r a m e n t e ì 
b e n v e n u t i ! , 

N o i va l l ig ian i v i a c c o g l i a m 
d'incanto - c o n c o m p i a c e n z a 
v e r a m e n t e grata - p e r c h è t ra 
n o i b e n a p p o r t a t e i l c a n t o • 
e l 'al legria n e l l a n o s t r a val­
la ta ! ». 

Questa leggi nella vetrina 
di una posteria. E' il negozio 
del poet(uVirgilio Buzzoni. E 
qua c o m i n c i o scopr ire la 
Barzio Ultima e ti scordi dei 
« monti intensamente irsuti » 
perchè :senti che qualcosa dì 
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Notiziario corale 
• La Casa di " dischi Cetra 
(via M. Gonzaga ' 4, Milano) 
ha messo recentemente in ca ­
talogo due • dischi di canti p o ­
polari francesi, registrazione 
Vides di Torino, esecuzione 
delia Corale jJ^Ua Cogne, 
Aosta, diretta dalri iaestro Gigi 
Aita. Eccone i tìtoli: D C 4899 
La b lanch i s seusè , 'La bergère, 
Montagnes d e - ' ma val lèe; 
D C 4900 Voic i venir la nuit. 
Be l l e rose. ' ' 

P iaudiamo all' iniziativa an­
che se dobbiamo rilevare, per 
l'esattezza, che — contraria­
m e n t e all 'etichetta — non si 
tratta di canti •ftaldo^tani. 
• Gressoney: S. Si lvestro 1948. 
I I . Coro Alpino b o m b a r d o ha 
ricévuto - s impatica " àecóglièri-
za da parte del CJruppo Corale 
gressonaro. E si sono lassù 
alternate l e esecuzioni . di Oh 
Susanne, D e r Lilst ìge A p p e n -
zeller, N e u j a h r Lied, K o r n -
b lumenblau conosciute dal 
coro locale . . <jon quel le di E l 
Resegun, - La Valsugana, La 
Montanara, La. Paganel la , 
St i l le Nacht,' A d i o - a l 'Engia-
dina. interpretate dal Coro A l ­
pino ~ Lombardo che ha così 

iniziato degnamente il nuovo 
anno tra 1 monti . 
• Aope l lo al lettore: Una 
antica ninna nanna v e n i v a un 
tempo cantata dai val l ig iani 
de l cuneese, stando all'attesta­
zione del Riberi (v. Folc lore 
poet ico cuneesè dei sec. X V 
ê  XVl"). Ne l la sua estrema 
semplicità è u n be l quadretto 
d'ambiente ed ameremmo s e n . 
tirlo ricantare in quel suo 
dialetto un poco arcaico e pro-
venzaleggiante che g l i agg iun­
ge vaghezza. Eccone le parole: 
. , Lolla, tallo, tallo 

dtòrme don lo stollo, 
- - - foro là nèti col lo , 

Io ualancio oualla 
i Iji Ittp i balla; 
tallo, lolla, lalla. 

Non ne conosciamo la m e ­
lodia. Forse qualche lettore ce 
la sa indicare? Qualcuno del 
luogo non potrebbe fare per 
noi una piccola indagine tra 
conoscenti e ne l l e Valli e sa­
perci dire se e dove la s i canti 
ancora? Gl iene sarebbero gra­
ti, con noi, coristi e amatori. 

lllliilillilillllHlllllllimilllllllilllllii Il iiiiiiiiiiiiii I Illllllllllllllllllllllll •nillllliiiitliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii UHI,,, 

ItTnODElUU 
Pfimo QOffnotarlrìni apposi tamente raccolto dal 
r n i Ile òC^lIdld/ilUIII . F o n d o U m a n o . dell 'Ordine 

L'annuncio dell' ist i tuzione 
dèi « P r e m i o del la sol idarietà 
alpina » ha riscosso il p iù cor­
diale interessamento e i l v ivo 
consenso del móndo alpini­
stico. • 

Fra • l e numerose le t tere di 
ades ione pervenute all'Ordine 
de l Cardo merita spec ia le 
menz ione q u e l l a - d e l Presi ­
dente del la Sezione di Bolza­
n o ' d e l C.A.I., prof. Martinell i , 
che segnala il caso di u n g io­
vane sacerdote, Curato di un 
poveriss imo paese de l la v a l l e 
di Cembra, i l quale h a fon­
dato u n asilo infant i le per 
aiutare i bimbi dei suoi par­
rocchiani. Per procurarsi i 
mezzi per il funzionamento 
del suo asilo i l b u o n curato 
non h a esitato a sostenere gli 
e s a m i di portatore del C.A.I. 
e, durante i l suo m e s e di l i ­
cenza estiva, esercita quale 
portatore e guida, devo lvendo 
quanto guadagna al la sua ist i ­
tuzione. Il prof. Mart inel l i ag ­
g i u n g e che ha conosciuto per 
puro caso la nobi le iniziativa 
del . g i o v a n e sacerdote, perchè 
questi , come tutt i g l i uomin i 
del suo buon stampo, se ne 
guarda bene dal farne parola 
ad alcuno. 

Il caso è commovente ed al­
tamente significativo ed apre 
degnamente la serie de l le se­
gnalazioni per i l Premio , del 
quale è stato diramato i l se ­
guente regolamento: 

1') L'Ordine del Cardo che, 
come è noto, si prefigge di 
onorare i benemeri t i del la 
montagna, ist ituisce u n * Pre ­
miò del la solidarietà a l p i n a , 
che sarà assegnato ogn i anno 
nel la ricorrenza natal izia. 

2') Il premio è dedicato al 
gesto p i ù significativo di uma­
na bontà compiuto da alpini­
sti, da guide alpine e da m o n ­
tanari durante, l 'anno. . 

3 ' ) L'ammontare d e l pre­
mio è costituito dall ' importo 

per contributi dei suoi ade ­
renti e per sottoscrizioni fra 
gl i alpinisti e gl i amici de l ­
l'Ordine stesso." 

4?) I l i giuria del P r e m i o 
è così formata: Eugenio, Fasa-
na, scrittore; Mario Luigi F i e t -
ta; pubblicista; Gianfranco 
Campestrini , pittore; Gaspare 
Pasini, direttore d e « L o Scar­
pone »;• Sandro Prada, pubbl i ­
cista; Ercole StafFico, profes ­
sionista; Giuseppe Ramponi , 
professionista. Segretario de l ­
la giuria: Giuseppe Mascetti. 

5?) I sottoscrittori e i s e ­
gnalatori per il , Premio de l ­
la solidarietà alpina » saranno 
ammess i fra gli « A m i c i de l ­
l'Ordine de l Cardo» e r i ceve ­
ranno il relat ivo attestato. 

6') Tutte - l e segnalazioni 
saranno rese pubbl iche m e ­
diante relazione, della giuria, 
che - potrà anche suddividere 

Sciatori!! 
per gli inconvenienti del freddo 
geloni, screpolature alle mani 
e al viso, ustioni e tagli usate 

i' Unguento Bertolotti 
del Doti. E. PERABO' ' 

Unisce il dolore e accelero lo guarigione 

Trovasi nelle ' tnigliori Farmacìe 

l 'ammontare del premio fra i 
casi segnalati . • 

79) Le segnalazioni per l'as 
segnazione de l premio devono 
essere indirizzate all'Ordine 
del Cardo in Milano, v ia G. B. 
Nazari 8. 

UNA PERSONALE 
DI CAMPESTRINI 
Dopo due anni dalla sua 

ult ima personale, i l 17 corren 
te, alle ore 16, al la Galleria 
Bolzano di Milano (corso Mat­
teotti) i l pittore ca'v. Gianf ran 
co Campestrini inaugurerà 
una mostra, che rimarrà aper. 
ta fino al 30 gennaio . 

Sui 42 quadri in catalogo, 
15 sonò a soggetto di monta ­
gna, ossia p iù di u n terzo de l ­
l e opere esposte, che d imostra , 
n o sempre p i ù il perfeziona­
m e n t o del la sua sensibil i tà 
emot iva messa a contatto con 
l e p iù accorte raffinatezze de l ­
la tecnica. V i figurano, fra 
l'altro, parecchi lavori , s ia 
paesaggi che t ip ; di montanari , 
eseguit i ,la scorsa es tate a 
Chamonix, o v e Campestrini da 
qualche t e m p o a m a soggior­
nare per le s u e ferie . 

E' pertanto una . personale » 
c h e potrà interessare i n par­
t icolar modo g l i alpinisti , cor­
dia lmente invitat i a u n a v i ­
sita. 

meglio c'è dft scoprire . L a ­
sc iamo Buzzoni che trovere­
mo questa sera al Bar V i t t o ­
ria in una serata esistenzia­
lista, c'andiamo in piazza. 

Ecco Mate, al secolo Mat­
teo e basta; è li, come una 
lucertola al sole. Porta vali­
gie se valigie ci son da porta­
re, si beve i soldi che guada­
gna e dà del tu a De Gaspe-
n. Come tutti ì barboni è 
felice, come barbone di mon­
tagna racchiude in sé la se­
renità dei monti. 

Quassù non si diventa vec­
chi, non passano gli anni. 
Non vive- forse a Barzio la 
Maria Fiore, così chiamata a 
ricordo della sua bellezza di 
altri tempi, che all'età di set-
tant'anni va alla Brioschi e 
torna in mezza giornata? Vi­
ve sola in una villa accanto 
a uno scrigno ricolmo di pri­
mavera, ed altra va a rac­
coglierne sui prati per r i m a ­
n e r e eternamente giovane. 

Poi Barzio ti fa conoscere 
quello che tutti chiamano 
Giovan il musicista. Ascolti 
le note della sua fisarmonica, 
le seguì mentre oscillano nei 
cielo com,e cristalli, le vedi 
fondersi in una n u b e ce l e s te 
che sale lenta e si dissolve 
con l'ultima nota. Quella è 
l'anima di Giovanni Moneta, 
il musicista cieco. Quelle note 
sono tutto sé stesso. Ti senti 
allora triste e vorresti rac­
contare a lui le bellezze che 
vedi, renderlo partecipe alla 
tua ricchezza. Ma taci, Gio­
vanni suona, e le s u e n o t e 
salgono nel cielo verso la 
Brioschi. Forse egli vede 
quando suona. 

E' allora che ti senfi aviico 
dì tutti e che ti vien voglia 
di offrirne un litro al primo 
che passa. Ed è proprio qui, 
a Barzioi che puoi trovare un 
tuo anziano o una tua c a p e l ­
lo se sei stato alpino. E con 
lui può berne un calice. Se 
quel « lui » è Ercole Galbani, 
il vecchio campione di fondo 
del Quinto, allora i calici pos­
sono diventare due, tre, quat­
tro, sino a quando non lì 
conti più e attorno senti mille 
melodìe. Parli allora dì En-
traque, del Gaina o Cagna 
Vin, del Maggiore Volpati e 
dì tutti gli altri che sono ri­
masti là. 

Ora più di prima ti senti 
ricco e fortunato e bevi, bevi. 
Chi ha detto che Barzio non è 
un paradiso? Vedo gli angeli 
Sono seduti ai tavoli di que­
sto accogliente Bar Vittoria e 
bevono con me. Il poeta, alto 
su tutti, legge le sue od i : o c ­
chi lucidi , voce s a lda : 

« O v o i s ignor i c h e a g o g n a t e 
pace - .dopo i l f r a s t u o n d e l 
m o n d a n t u m u l t o - v e n i t a a 
Barz io i l q u a l e a tutt i p i a c e -
per il s u o tepor e r i n o m a t o 
culto ». 

Intanto Giuan, quello che 
porta su ai Piani di Bobbio 
quindici paia di sci da solo, 
canta con v o c e es i le da donna. 
Ma rCon infastidisce, questa 
sera siamo tutti fratelli. Tut­
ti angeli. 

Scusatemi, amici, vi avevo 
promesso di parlarvi anche 
dell'altra via, quella che con­
duce ai Piani di Bobbio , e mi 
sono scordato. Forse voluta­
mente. 

Mi hanno detto che su al 
rifugio Ratti c'è una baraon­
da d'inferno, che dormono in 
terra, nei corridoi, e che alle 
due di notte chi dorme in ter­
ra viene svegliate/ dal « ge­
rente con pila » perchè paghi 
le cento lire di pernottamen­
to. Proprio alle due di notte. 
M'hanno detto questo e peg­
gio, e non ho voglia di par­
larvi dì cose brutte. Immagi­
natevi quando funzionerà la 
seggiovia! Ne riparleremo al­
lora. Ora lasciate che io be­
va « c a n t i .con gl i angeli: « la 
porta un liter de quel bun ». 

Quassù, sotto il cielo di Bar-
zio, dove la Maria Fiore è 
eternamente giovane, mentre 
la seggiovia prima dì nascere 
è già vecchia. 

C E P P A R O 

ÒLIVEmFlMlVMSÙMMÀ 
unica nel mondo 

La Div isumma è l 'un ica macchina al mondo 
che possa eseguire automaticamente la quat • 
I rò operazioni ed il saldo negativo, impr imendo 
tutt i gli elementi di ogni operazione sulla s t r i -

. scia di car ta documentatr ice. 

NOVITÀ' IN MONTAGNA 
N e l vos tro s a c c o non m a n c h i mai il 

P U N C i N O SALUTARE 
// véro PUNCINO DELLO SPORTIVO 
Tonico , e n e r g e t i c o , in c o n f e z i o n e prat ica e d e c o ­
n o m i c a , i d e a t a e preparata a p p o s i t a m e n t e per g l i 

SCIATORI e ALPINISTI 

FARMACEUTICA 
Mi lano 

Dr. DOGLIA S. A. 
Via Spar taco 5 

Informazioni e chiarimenti presso il Socio del C.A.I. ragio­
niere POMPEO MARIMONTI - Via Vincenzo Toppa, n. 48 

(tei. 477.113) Milano. 
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LO SCARPONE 

m i E SEZIONI 
I I I L A M O 

TESSERAMENTO 1950 
Raccomandiamo vivamente ai soci che non Io aves-

. «ero ancora fatto di provvedere cori sollecitudine al 
versamento della quota sociale per l'anno in corso. 

Avvertiamo che col mese di febbraio verrà sospesa 
. la distribuzione de «Lo Scarpone» e della Rivista bi­
mestrale ai soci che non avranno pagato la quota 1950. 

SEZIONI: Nuovi Soci: ordinari quota annua L. 2000; 
tassa d'iscrizione L: 1000; aggregati L. 1200; tassa d'i­
scrizione L. lOOO. 

Rinnovi: Soci ordinari L. 2000; aggregati L. 1200. 
SOTTOSEZIONI: Nuovi Soci ordinari quota lire 

150£; tassa d'iscrizione L. 600; aggregati L. 900; tassa 
d'iscrizione L. 600. , 

Rinnovi: Soci ordinari L. 1500; aggregati L. 900. 
Per ì Soci ordinari la quota è comprensiva della 

Rivista del C.A.I. e d^ due numeri mensili de «Lo 
Sear^oiìèii, 

Libretto buoni sconto 1950 Inangén Paolo, 

Si a v v e r t o n o " gli i n t e r e s sa t i 
che è in d i s t r ibuz ione . Ai Soci 
o r d i n a r i de l la Sez ione v e r r à 
spedi to a domic i l io ; a i . Soc i 
o r d i n a r i de l l e Sot tosez ioni sa­
r à d i s t r ibu i to da i R e g g e n t i 
de l le stesse, m e n t r e ì Soci, a g ­
g rega t i p o t r a n n o r i t i r a r e i n 
Seg re t e r i a i l l i b r e t t o a l m o ­
m e n t o del p a g a m e n t o de l l a 
<luota sociale . 

Nata le alpino 
4. elenco 

Pastore Gianfranco L. 60O; 
Binda Carlo L. 300; Caccia Do-
ttiinionj F, L. 600; .Mazzetti dott. 
L., L. 500: Celli T-, L. 500; Ra-
tiélli K., 1.. 200; Malinger E., L. 
600; Ferrari C . L. 200: Magni 
L., L. 1000; IMdeché (doni) l i­
r e 1000; BelUnzona C , L. 1000; 
Comizzoli S., L. 300; Mazzini L., 
L. 1000; Cbllini R., L. 500; Ta­
mia S., L. 500; Zaccaro E., lire 
600; Pianett i L.. L. 500; Breve-
glieri A., L. 2000; Sott. Cassa di 
Risparmio L. 3000; Nogara G., 
h. 5000; Bonacossa C.te A., Li­
re 11000; Martini E., L. 500; Dit­
ta C. Glongo . S. A. (doni) 
L. 2000; Fagioli (doni); Claris 
N., (doni); Silvestri G. (doni); 
Ditta Davide Campari (doni); 
Riva V., L. 1000: Riva C-, L. 2O0O; 
Campestrini G., L. 500; Magi-
stretti L., L. 500O; Dailmazzo M., 
L. 1000; Triulzi G., L. 500; Sott. 
G.A.M., L. 5000; Cavallotti A., 
L. 1000; Perego G., L. 1000; 
N. N., L,. 50; Amodeo P., L. 1000; 
Pajen P.. L. SOO; Tamborini F., 
L. 600; Fappani G., L. 200; Ri­
ganti A., L. 400; Swc. « S.A.G.A. » 
Idoni); Restelli M., L. 500; Ba-
gliani A.. L. 100; Colombo A., 
L. 500; Perogalli C , L. 200; But­
ti I., L. 500; Sott. Magneti Ma-
relU: Quintavalle C.te B., A. 
L. SOOO; Consiglio Sottosezione, 
U 3000; Baroni F., L. 1000; De 
Minerbi C.te L., L. 1000,— Cor-
nalba L. 50; Fiora S., L. 300; 
Riva E., L. 100; Zanardi Lam­
berti B.. L. 1000; Sott. Teeno 
masio L. 2000; Canobbio G. L. 
300; Coniugi Passoni, L. 500; 
Mergati C., L 100; Barbieri G., 
L. 50; Merli G.. L. 1000; Sor.^ii 
B., L. 800; Schueli E., L. 80Ò; 
Famiglia Bianchi L. 250; Bru­
netti A., L. 500; Torresani I., 
L. 500; Calegari F.IU, L. 1000; 
Bellocci C. L 300; Moroni Ma­
rio e Umberto, L. 1000; Sott. 
C.G.E.: Vimercatl E., L. 100; 
Melzi C , L. 100; Besana A., l i ­
re 100; Brasadelli B., L. ,100; 
Bersani G., L. 100; Ezio Vallini, 
(doni); Eugenio Eiijdi, (doni); 
Ezio Lavini (doni) . 

Grugnola Mario. Gru-
Meciani Pietro 

Piccinini Franco, Rusconi Aldo 
Tartaglione Luciano. 

Il nuovo Consiglio ha proce­
duto quindi alla elezione del 
Reggente della Sucai nella per. 
sona di Paolo Grùnanger. 

PROSSIME GITE. — Domeni. 
ca 22 gennaio gita alla Dormii 
louse (Claviere); par tenza da 
piazza Castello sabato 21 corr. 
alle ore 14.30; arrivo a Ulzio 
ore 19,30; prenottaraento P a r ­
tenza da Ulzio 22 mat t ino alle 
ore 6, arr ivo a Claviere alle 7,15; 
t raversata alla Dormillouse con 
discesa a Bousson. Par tenza da 
Bousson ore 17; arr ivo a Mila-
no ore 21,20. Quota di parteci 
pazione L. 2800 per i soci del 
CAI e 3100 non soci, e compren. 
de viaggio di A. R. in pullmann, 
pernottamento e caffelatte. 

Sottosez. Ernesto Breda 
Questa Sottosezione, organizza 

per il 4-5 febbraio una gita al 
Sestriere con pensione e per­
not tamento al rif. Veninl del 
CAI-UGET. 

Quote; soci 3.600, non soci 
3.800. 

Programma dettagliato in se­
de CAI - Milano. 

bellissimi e piuMtissimi locali. 
P e r contro non -possiamo ta­

cére la nostra meraviglia per 
la disorganizzazione trovata al 
RUugio CAI di Cervinia e non 
comprendiamo come (juest'ulti-
mo presti il suo nome. 

PROSSIME GITE. — 21-22 
gennaio Madeslmo pe r 11 cam­
pionato provinciale di discesa 
con due partenze : una il sabato 
pomeriggio^e l 'altra la domenica 
mattina. Programma in sede: af­
frettarsi per le prenotazioni. 

Un'opera dì Corradino Cima 
Pel tipi di Ceschina verrà in 

questi giorni dato alle stampe 
u n libro di Corradino Cima, so­
cio della S.E.M., alla quale è 
particolarmente affezionato, dal 
titolo < Memori d'on pivell de 
settant 'ann » e Poesie varie, di 
circa 50o pagine sa carta uso 
mano e copertina a due colori, 
al prezzo di L. 1500. Saranno 24 
capitoli, indipendenti l 'uno dal­
l 'altro; oltre 300 ottave nella 
schietta, autentica parlata mila­
nese, ricche di argute e salaci 
osservazioni critiche, rievocanti 
fatti ed episodi di vita vissuta. 

Lo raccomandiamo al soci, che 
conoscono • il Cima per le let­
ture già fatte nella sede semi­
na in varie occasioni, oltreché 
per le sue prec,edentl pubblica­
zioni. 

Milanesi In ' capanna. — Lo 
stesso Cima qualche tempo fa 
ha tenuto una lettura alla Ra­
dio Milano su questo tema, 
prendendo lo spunto dal 75.o an­
niversario della fondazione del 
C.A.I. Milano, "rievocando la 
« Gamba Bona », diffóndendosi 
sulla, S.E.M. e citando gli altri 
sodalizi escursionistici milanesi, 
il tut to intercalato da ampie di­
zioni di gustosi versi meneghini 
intonati all 'argomento. 

Sottosez. De Angeli-Frna 
Prossime gite; 28-29 gennaio, 

Paganella (m. 2124); 11-12 feb­
braio: St. Moritz . Corviglia -
Passo del Bernina (Engadina); 
18-19 febbraio: Passo del Se­
striere - M. Fraiteve . Banchet­
ta; 4-5 marzo: Passo del Tonale 
(Pontedilegno); 18-19. Gresàoney 
e Alpe Gabiet (m. 2358). 

BIBLIOTECA. — Terzo elen­
co dei volumi entrat i in biblio­
teca durante il 1949; Gos, L'e­
popèe alpestre. Pour miss Cyn-
tliia, Notre Dame d'es neiges, 
"tragedies alpines, Le Cervin; 
Roch, Les conquétes de ma jeu-
nesse, Images d'escalades. La 
Haute Route; Weiss, Murailles 
et ab;mes; Egger, Pioniere der 
Alpen; Tairraz, Le massif du 
M. Blanc; Boada, Picos de Eu­
ropa; Budry, Val d'Herens; Mi­
chel. La Jungfrau; Escarra, I -
nwges de l'Himalaya; Heiniger, 
Nos 4.000; Brown, Brenva; Smy-
^''.e, Adventures of a mountai-
ileer; Guex. La rève de pietre ; 
Scyrà, Mallory e t son Dieu; 
Lambert. A l'assalt des 4.000; 
Frison Roche, L'appel du Hog-
gar; Fellenberg, Der Ruf der 
Berge; Ollive e t Rebuffat, Ca-
lanques; Tyndali; Haute monta-

, gne: Samivel, M, DumoUet sur 
le M. Blanc; Dyrenfurth, Bai-
foro. 

Sottosezióne Pirelli 
Manifestazioni sciìstiche In 

programma: , , 
Alpe Mera, sopra Scopellò 

(Val Sesia); Traversata Pizzo 
Formico; Piano dei Resinelli 
(Campionati di fondo maschile 
e Targa interdipart imentale); 
Colle dell'Aprica (Campionati 
sociali di discesa, maschile e 
femminile); Settimana sciistica 
in Austria, a Sòlden (Tirolo); 
Piani di Bobbio; Piano del Bon-
done (Trento) ; St. Moritz e giro 
della Diavolezza, (m. 3000): Col. 
le del Sestriere; pervinia e Bre i . 
t h o m (m. 4161); Punta C'Arbola 
(m. 3237); Monte Livrio (metri 
3200); Aiguille du Midi (m. 3843) 

C . A . M . 
MILANO - Via Pat tar i , 1 

Campionato sciistico milanese 
per bambini e ragazzi. Il 15 feb. 
braio alla Presolana seconda ga 
ra annuale . (Vedere modalità in 
altra pa r t e del giornale). Invito 
ai piccoli e giovani sciatori di 
non mancare . 

Gite effettuate. — Capodanno 
all 'Alpe di Mera. Epifania a 
Madonna di Campiglio ed ai 
Piani di Bobbio. Discreto nu­
mero di partecipanti; svolgi­
mento normale. 

Gite in progranmia: 22 corr. 
Pizzo Formico; 29 Piani di Bob­
bio. 

p r o v v e d é r e senza i n d u g i o à i 
r i n n o v o de l la l o r o a d e s i o n e e 
precisiari io che r i c e v e r a n n o l e 
pubbl icaz ion i l o r o s p e t t a n t i 
solo d a i n u m e r i success iv i a l 
p a g a m e n t o de l la quo ta . 

VITA DELLA SEZIONE. — 11 
12 ottobre, durante le manifesta­
zioni folkloristiche della Fiera del 
Latte, gli alpinisti lodigiani han­
no ascoltato, al Teatro Gaffurio, 
le più belle canzoni di montagna 
in una riuscita • esecuzione del 
Coro Alpino Lombardo di Milano. 

Dal 5 al . 13 novembre si è svol­
ta, con brillante esito, la « 4» Set­
t imana del C.A.I. », Iniziativa che, 
oltre . a diffondere nella nostra 
città gli scopi e l'azione del 
C.A.I., rinsalda i vincoli di ami­
cizia fra 1 Soci. 

La Settimana ha avuto inizio 
con una conferenza di Eugenio 
Fasana su « Alpinismo medio », 
il cui valore è stato sottolineato 
in una piana esposizione che ha 
destato vivo interesse part ico­
larmente fra 1 numerosi giovani 
presenti . 

Il 7 novembre al Teat ro Clriora 
venne proiettato 11 film di Casara 
« Cavalieri della Montagna ». -

Segui l'B novembre una confe­
renza del dott. Toni Gobbi. Dopo 
aver ampiamente illustrato la 
necessità di affrontare la mon­
tagna solo con una conveniente 
preparazione fisica e tecnica 
Gobbi è passalo ad esaminare 
quelli che, secondò gli alpinisti, 
sono ritenuti 1 più comuni di ­
fetti delle guide, aprendo una 
cordiale discussione fra 1 soci ed 
1 simpatizzanti che gremivano lì 
salone della Sede. 

Il 10 novembre vennero prolèt­
tat i in sede films di montagna a 
passo ridotto, • fra cui un docu­
mentario girato a Cervinia dal 
Socio Rossetti Ferdinando du­
rante la gita del 10 marzo. 

Il 12 novembre le sale dell 'al­
bergo Casottlno hanno,visto uni t i 
nella più cordiale atmosfera a l ­
pina oltre 70 Soci per il t r ad i ­
zionale pranzo sociale. 

Contemporaneamente alla Set­
timana del CA.I . la Sezione ha 
curato l'organizzazione della 4? 
Mostra sociale di foto^afla ar t i ' 
stica della montagna, alla quale 
hanno partecipato una ventina di 
soci con ol t re im centinaio di 
opere. 

Allestita ne l salone della Sede, 
la Mostra ha ancora una volta 
riscosso u n ampio successo e, 
chiusura delle manifestazioni, il 
13 novembre vennero, <tel Sinda­
co della Città, consegnati 1 pre­
mi per le migliori opere esposte 

Su iniziativa della locale Sot­
tosezione, 11 10 dicembre, a Me-
legnano venne organizzata una 
serata propagandistica. Il Vice 
Presidente della Sezione, rag, 
Resti, i llustrò al pubblico pre­
sente le attività che . i l C . A . 1 , 
svolge per lo^ sviluppo dell 'alpi­
nismo. Segui la proiezione di al­
cuni cortometraggi. 

L'attività invernale è iniziata 
con unk gita sciistica a prezzi 
popolari a Ponte di Legno'11 31 
dicembre e 19 gennaio con oltre 
70 partecipanti^ 

Precedentemente a ' c u r a dello 
Sci Club e di gruppi di Soci ven^ 
nero effettuate gite domenicali a 
Foppolo. ' 

Il programma predisposto d a l 
lo Sci Club prevede l'organizza' 
zione delle seguenti gite: 21-22 
gennaio, Madeslmo; 11-12 feb' 
braio. Aprica; 25-26 febbraio, Se­
striere; 11-12 marzo, Madeslmo; 
1-2 aprile, Cervinia. 

Altre gite sdno allò studio ed 
i relativi pro i ramni l verranno 
tempestlvamenfe 'coinuhlcatl. 

Pure allo studio è una gara se­
zionale di sci sulla quale daremo 
maggiori dettagli al prossimo nU' 
mero. 

I M P O R T A N T E . ' — Ques to 
n u m e r o d e « Lo. S c a r p o n e » 
v iene i n v i a t o a t u t t i i Soci 
o rd ina r i . I p ros s imi v e r r a n n o 
spedi t i so lo a que l l i c h e 
a v r a n n o v e r s a t o la q u o t a 1950. 

SCI SEM 

Gare sciistielie sociali 
R i c o r d i a m o c h e i l 22 cor ­

r e n t e a v r à luogo al P i a n o 
Resinel l i , la p r i m a p r o v a d e l ­
la g a r a sociale, q u e l l a d i fon­
do. I l 5 f ebb ra io si d i spu te rà 
poi a l Ri fugio Tedesch i in 
P i a l e r a l la g a r a di discesa. 
Da l l a " c o m b i n a t a del le due 
p r o v e r i s u l t e r à l a classifica 
del c a m p i o n a t o sociale, che è 
sudd iv i so in t r e ca tegor ie : d i ­
l e t t an t i , spor t iv i e a t le t i . 

In occas ione del la ga ra ai 
Res ine l l i è i n d e t t a u n a gi ta 
sociale, il cui p r o g r a m m a è 
esposto in sede . 

ATTIVITÀ' SVOLTA: Il 16 di 
cembre è terminato 11 Corso di 
ginnastica presciistlca iniziato 11 
10 nove.mbre. E' durato 10 le­
zioni, hanno partecipato 55 soci 
e 8 atleti di altri sodalizi, in­
viati dalla FISI con un totale 
di.315 presenze. Il Corso è stato 
completato da esercitazioni pra­
tiche sul campo alle quali han­
no partecipato ben 45 persone 
r i l dicembre a Foppolo; 30 a 
Foppolo e 35 ai Resinelli la do­
menica successiva. 

Un vivo ringraziamento da 
parte dello Sci-Sem ai volonte­
rosi e bravi is trut tori ed ai Di­
rettori d i gita. 
•^In occasione del Capodanno si 

è effettuata una riuscitissima 
gita a Branzi con 70 partecipanti 
che 11 l.o dell 'Anno si sono sod­
disfatti sulle piste di Foppolo in 
ottime condizioni. Curata in o-
gni particolare l'organizzazione 
da par te di Piero Testa. 

Un'altra comitiva capitanata 
da Nino Sala con circa 20 par­
tecipanti ha iniziato il nuovo 
anno sulle nevi di Claviere. 

Il gitone dell'Epifania ad Inn-
sbruck, IGLS è riuscito magni­
ficamente. Tutti 1 40 nartecipan-
ti sono tornati soddisfattissimi 
ed ancora una volta hanno con­
statato l'eccellenza dell'organiz­
zazione dello Sci-Sem, direttore 
Piero Testa. 

Altri 25 soci, che non hanno 
potuto partecipare alla gita in 
Austria per mancanza di posti 
e per l ' inveterata abitudine di 
attendere l 'ultima ora per iscri­
versi alle gite, capitanati da 
Nino Sala hanno trascorso 3 
giorni all'Alpe di Siusi trovando 
ottima neve e bel tempo. 

U.aE.T. - Torino 
Dcinì a i h l m h ì P^ ^^^^^^^ d''"'' îĵ ioi"! l'i ̂ "•''oo 
W U U I u à U S M B U I | Siamo lieti di pubblicare la 

delia montagna 
Letlena aperta a lutti i Soci 

FIOR DI ROCCIA 
, lUTTO. — E' mancata ai vivi 

il 19 die. s. a. la nostra socia 
.iffezionata N. D. Maria de Her-
ra Gorla, sorella del socio vi ­
talizio dott. Alberto de Herra. 

Rendendo omaggio alla me­
moria, porgiamo alla famiglia 

. l^spressione del . nostro • cordo-
Siio e della nostra solidarietà 
»"»! suo dolore. 

L A B E F A N A I N SEDE, ne l 
pomer igg io de l 6 corr . è ot­
t i m a m e n t e r iusc i ta , con la 
p a r t e c i p a z i o n e di o l t re u n 
cen t ina io f r a b a m b i n i e ac ­
c o m p a g n a t o r i . U n a sorpresa 
la p r o i e z i o n e di b e n 5 « t o p o ­
lini . e u n film comico: g u s t a ­
ta dai b i m b i la c ioccolata con 
b isco t t i c ioccola t t in i e l e ca ­
r a m e l l e g e n e r o s a m e n t e d i s t r i ­
bui t i ' a t u t t i i p re sen t i . U n a 
lode q u i n d i a chi si è p r o d i ­
gato p e r q u e s t ' a l t r a s impat ica 

Nuova Sede: Milano ! c o n s u e t u d i n e socia le e cioè 
Via Disciplini 2 • Tel. 153.8W [Caste l l in i , D a n e l l i e F u m a -

' , gal l i . I l Consigl io r i ng raz i a i n 
, ^ r Ì „ Z :Z'T^:Z'iVln°±'ì m o d o p a r t i c o l a r e J l s ignor Ro 

Ci p reg iamo s e g n a l a r e c h e 
a n c h e ques t ' anno la Sez ione 
U G E T - C A I e f fe t tuerà n e l m e ­
se d i gennaio la d i s t r ibuz ione 
dei «Don i ai Bimbi^ de l l a 
M o n t a g n a ». 

Con lo squis i to senso di g e ­
ne ros i t à che l a c o n t r a d d i s t i n ­
gue , s iamo ce r t i c h e v o r r à 
m e t t e r e a disposiz ione de l Co ­
m i t a t o Organ izza to re a l cun i 
d o n i che i nos t r i Alp in i s t i p o r ­
t e r a n n o ne i p i ù al t i v i l l agg i 
a lpe s t r i de l la P r o v i n c i a d i T o ­
r ino qua le s imbolo 'd i u n i o n e 
t r a i l p i ano ed il m o n t e . 

C e r i m o n i e sempl ic i e don i 
modes t i , m a c h e a s su rgono a d 
un . gesto di v e r a so l ida r i e t à 
v e r s o quest i figli del M o n t e 
s p e r d u t i t r a la b i anca co l t r e 
de l l e nev i . ' 

Ce r imon ie che, c o m e j r i t o r . 
ne l l i t o rnan t i de l l e canzon i a l ­
p ine , p i ene di nos ta lg ia e d i 
p i an to , si r i p e t o n o di a n n o i n 
a n n o p e r i l l u m i n a r e di gioia 
il. vo l to di t a n t i b i m b i con 
giocat to l i è ' dolc i ; p e r r i p a ­
r a r l i da l f reddo con i n d u m e n -
tfffi di l ana ; p e r a iu t a r l i n e l -
r a p p r e n d e r e con m a t e r i a l e 
scolast ico, ecc. 

D a i loro v i l laggi a lpe s t r i sa­
r a n n o i b imbi stessi a s c r i v e ­
re , con la loro cal l igrafia s e m ­
pl ice ed i l c a ra t t e r i s t i co c o m ­
p o r r e , il loro r i n g r a z i a m e n t o 
a l qua le , u n i a m o , s in d 'o ra 
que l lo del la s c r i ven t e Sez ione 
CAI -UGET- de l C. A. I. c h e 
un i sce una sua p r e g h i e r a , a i 
gene ros i dona to r i , e cioè d i 
e v i t a r e c o r t e s e m e n t e t u t t i 
q u e i giocattol i a s imbolo g u e r ­
resco affinchè l 'aninfc di q u e ­
st i b imbi , che v ivono ai con ­
fini del la P a t r i a , sia i l l u m i ­
n a t o di bon tà e di amic iz ia 
u n i c h e forze che se rvono a d 
u n i r e i Popo l i . 

I l Comi ta to o rgan izza to re 
. C A I - U G E T - D o n i ai 
b i m b i de l la M o n t a g n a -
. I s t i tuz ione A n d r e a 

• Mensa. 
Si prega di effettuare le of­

ferte e la consegna dei doni 
presso il CAI Sezione UGET 
Galleria Subalpina - Torino -
Tel. 44.611. La Sede Sociale è 
aper ta tutti i giorni feriali dal­
le 8 alle 11 - dalle 15 alle 18,30 
- dalle 21 alle 23 Telefonando 
al 44.611 provvederemo "per il r i ­
t i ro a domicilio. 

s eguen te l e t t e r a i n v i a t a da l 
n u o v o Pres ide 'n te de l la Sez io­
n e d i T o r i n o , Dot t . A n d r e i s , 
a l la U G E T : 

« Le ielicitazioni della Con­
sorella UGET e del àuo^ Pre­
sidente mi sono giunte p a r t i ­
c o l a r m e n t e gradite. Nel rìy,-
graziare vivamente jaccio voti 
perchè le due Sezioni concit­
tadine possano svolgere a lun­
go una comiine azione verso 
le méte sempre più alte. 

Ricambiando i p i ù cordiol i 
auguri, porgo a Lei, signor 
Presidente, i in igl ior i s a lu t i ». 

Campionati intersezionali 
ugetini al Sestriere ^ 

Ricordiamo ai tut t i gli sciatori 
ugetinl che domenica 5 marzo al 
Sestrieres avranno luogo 1 cam­
pionati intersezionall ugetinl al 
Sestrieres, sia di fondo che di 
discesa, maschile e femminile. 

Categorie speciali e classifiche 
per soci anziani ecc. 

Bisogna quindi, allenarsi in 
t e m p o . , . V ••• 

Domenica 5 marzo tutti al Rl -
fugip Venini. 4 quelli che non 
corrono faranno almeno il tifo 
e delle belle bevute.. 

QUOTE SCIALI 1950 
Ordinari L. lOÓO; aggregati 
L. 700; nuovi soci L. 200. 
Pagate oggi stesso la quota! 

sua proprietà denominata < Roc­
coli Lor ia». Il fatto consentirà 
a queste Sezioni e . sottosezipnl 
di riedificare il bel rifugio nel­
la regione di loro diret ta in­
fluenza-, compito grave ma a cui 
si accingeranno con lena ed e n ­
tusiasmo. . , 

MANTOVA'^i; 
Sotto la direzione del dott. 

Gianni Gasparonl, vicepresiden­
te e del dott. Sandro Faustlni 
Moccia. consigliere della Sezio­
ne, si e tenuto dal 27 dicembre 
scorso al 5 corrente In Val Gar­
dena un soggiorno sciistico per 
i soci e simpatizzanti mantova­
ni. Partenza la 'mat t ina del 27 in 
torpedone con 'circa 40 parteci­
panti ; che poi sono aumentat i 
con altri nu'Clei. Vennero effet­
tuate ascensioni sciistiohe verso 
Passo Sella, Ciamplnoi, Monte 
Pana, Alpe di Siiisi, • coi vari 
mezzi di salita e scendendo dal­
le numerose piste; In ogni gita 
era presente un maestro di sci 
e uno degli organizzatori. Tut­
to si e svolto rególarimente, sen. 
za il minimo incidente. . \ . 

PAVIA 
Epifania a Chamonix. — Otti 

maimente riuscita in . tu t t i i suoi 
aspett i : per l ' interessante viag' 
gio, la mèta suprema nella nota 
stazione montana ai piedi del­
l ' immensa catena del Bianco, 11 
soggiorno ed 11 tempo splen­
dido. 

Partenza venerdì 6, in ferrb' 
via per Domodossola, indi sboc­
co a Briga nel Vallese. Si sor­
passa Sierre, Sion, la capitale, 
poi Martigny. importante centro 
turistico all'ingresso delle tre 
valli di Bagnes, d 'Entremont e 
di Ferrei. ' H viaggio riprende 
per Chamonix con comodo mez­
zo di locomozione con 36 km. 
di percorso su ima linea ardita 
e pittoresca, scendendo per qual . 
che miglio nella Valle del Ro­
dano sino a Vernajaz e poi svol­
tando nelle strette gole del 
Trient,- per montare fino alle 
ridenti stazioni di Salvan^ -Fl -
nhaùt e' Chàtelard, entrando .in 
territorio francese a Vallorcine. 
I gitanti scendevano alla sta­
zione di Chamonix-Mont Blanc. 

Dopo la sistemazione in alber­
go i l . res tante della giornata -ve­
niva impiegato a visitare 11 lus­
suoso capoluogo dell 'Alta Sa­
vola. Tutta la giornata seguen­
te e la domenica .matt ina ' gli 
alpinisti pavesi divisi in gruppi 
t i sciatori od in veste di turi­
sti, si portavano chi sui camipi 
di neve, ohi con la teleferica a 
Plan-Praz (m. 2062) proseguen­
do per il Brévent (m. 2SS5), con 
panorama esteso anche suBé 
Aiguilles Rouges • sulle . cime 
delle Alpi svizzere, a quella di 
Bellevue (m. 1800) nei pressi 
del Colle di V o z a . c o n vista am­
mirabile suj' ghiacciai dj Tacon-
naz, di Bossons e Biohnassaj. 

Il rag. Umberto ZanlvoM si 
è recato dal sig. A. Pajot. cor­
rispondente della Sezione Riu­
nita Chamonix-Paris del O.A.F. 
a portare il saluto degli alpi­
nisti pavesi, recando in omag­
gio delle guide della nostra ca­
tena alpina, ricevendo il gradi­
mento e l'espressione sincera 
dei sentime ntl r icambiati con 
viva cordialità. 

Poi, domenica 8 nel ; pomerig­
gio, la ripresa del t r eno di r i ­
torno, rievocatore d i ricordi 
nella cornice del soggiorno di 
Chamonix, 

R E G G I O E M I L I A 
La sera de r 7 corrente il sèn. 

prof. Spallicci, alto Commissario 
aggiunto per l'igiene, h a parlato 
nella sala di questa Sezione sul­
la < Salubrità ; e , poesia della 
montagna », portando felici ci­
tazioni poetiche e mitologiche, 
nonché un'interpretazione chia­
rificatrice quanto mai compren­
siva ed 'aderente del sentimento 
che la montagna c-on la sua mae­
stosità genera nell 'animo. 

Soc/AIpi F .A .LC 
MI1.AN0 . . V i a S. Paolo, i o 

GITE E F Ì T T U ' A T É - • 26 d i -
cemtbre: S,. Stefano . a l l a Cap. 
Bruno ' (Vql d'Intervi), IS par t^-
c lpan t lw e; 7, « gennaio;_Sestrlé-
r e (con pe rno t t amen to ' a -Vi l l a -
re t to ) . Gita ott imamente r lu -
scSta, 40 partecipanti , tempo m a . 
gnlflco, neve buona. Si lamenta 
il caso d i una .q'uindlcina di soci 
che, essendo. arrivati in r i tardo 
con l'tecrizione, non hanno po ­
tuto t rovar posto. A'wlso al r i 
tardatar l . 

PRÒSSIME GITE. — E' stato 
Inviato ai soci il programma di 
quella al Formico del 22 cor­
rente mese, nonché quello della 
SETTIMANA S C I I S T I C A A 
KITZBUHEL (Austria) nella l o ­
calità che tanto successo jotten-
ne l 'anno scorso.. Contiamo che 
il successo si r ipeta anche que­
st 'anno. Epoca: 26 febbraio . 4 
marzo; la quota è contenuta 11 
pili possibile ed i l t ra t tamento 
ci è stato garantito ottimo. Oc­
corre però che le adesioni ci 
giungano al i«ù presto, come 
stabilito nel twogrànmia. . 

GARE SOCIALL — Sono fis­
sate pe r il 5 febbraio p . v., ed 
è in corso di redazione il p ro­
granmia. Facciamo afPPello ai 
soci ed ai concorrenti per una 
langa parte>;Tpazione, 

Pet l ' I l e U 12 febbraio è fis­
sata la gita a Scbilpario, pel 
Trofeo Cevedale al quale con­
tiamo possa pure partecipare la 
nostra ^squadra. 

OMAGGIO AI SOCI. — A chi 
ha versato la quota pel 1950 
.Csostenitorl,. effettivi . aggregati, 
lalchett lnl) , nonché à tut t i gli 
altri SOCI m a n mano che la ver-; 
scranno, sarà consegnato u n bel 
ed u t i le omaggio a ricordo de l 
t rentennale della FALC. Passate 
quindi .tuta m sede al più pre­
sto pe r fare 11 vostro dovere e 
per r icevere i l contentino. 

Ramment iamo Iche Je quote 
potranno essere versate anche 
presso 11 negozio del Socio Fe ­
derico Casaigrande, ottico, piaz­
za Crispl 19. con il contqm-pora-
neo r i t i ro dell'omaggio di cui 
sopra. ? 

Culle. '^— Auguri fervidissimi 
ad Antonio Merati, alla sua gen­
tile signora ed alla piccola Ma­
ria, che è- venuta ad allietare 
la loro casa. 

Lutt i , — U socio mg. Piero In -
;saglii è stato nuovamente col­
pito negli affetti con la perdita 
della mamma. Giungano a lui 
ed a l la ' sua famiglia le nostre 
più profonde condoglianze. 

Il Natale alpino a favore dei 
bimbi poveri dell'Alta Val Ge -
rola — iper il quale abbiamo 
raccolto L. 11 mila nonché n u ­
merosissimi e bei doni, di indu­
menti e giocattoli — ha portato 
una nota di serenità e dì gioia 
rieBa vallata ove sorge il no' 
stro Rifugio, come attesta la let' 
tera" indirizzata dal Parroco di 
Gerolla, D. Giuseppe Canclini, al 
nostro Presidente: 

« Mi sento il dovere, anche a 
nome dì tutti i beneficati, di in­
viare a. fatti gli offerenti i più 
vivi ringraziamenti. Il Signore 
che osserva e vede poti porttco-
lare consolazione ogni atto di ca­
riti non mancherà dì contrac­
cambiare con le Sue grazie e 
protezione.. Da parte nostra non 
mancheremo di elevare al Signo­
re la preghiera per la prosperità 
e la benedizione della loro be< 
nemerita Associazione ». 

Prossime gite, scisti clie 
22 gennaio: *Claviere - A l t a 

Valle Susa TÌ'J Punta Gimont 
(m. 2646) (Dire t t . : R a i n o t t i ) . 

S f e b b r a i o : j l i imone P i e m o n ­
t e - Colle della Perla (m. 2100) 
(Diret t . : B r i c c o ) . , 

18-19 febbraio: Bersezio -
Val le S t u r a d i D e m o n t e - Co l ­
le di Colombari (m. 2461) 
(Diret t . : Z a n e l l i ) . 

Sci Club C.A.I. Milano 
Nuovo Consiglio 

- S s e g i i i t d d e l l ' a s s e m b l e a ^ e -
'.ierale dei soci, svol tas i il- 16 
J i c e m b r è scorso, i l n u o v o Con­
siglio è r i su l t a to così c o m ­
posto: . 

P re s iden te dot t . Ugo di Val-
lepiana; v icepres . avv . Emi i io 
Roman in i ; s eg re t a r i o -Giuseppe 
De Tisi; vicesegr. Roberto 
Vaiata; consigl ier i : Dauro 
Contini, rag. Angelo Cavallot­
ti, dott. Leonardo De Minerbi 
e rag . Giosuè Gian i . 

(jlta ali» Dormillouse 
P e l 21-22 corr . è in p r o ­

g r a m m a ques ta gi ta col se -
.i^uente orar io : saba to 21: ore 
14,30 p a r t e n z a da piazza C a ­
stello, ore 19,30 a r r ivo a Ulzio 
e pe rno t t amen to , caffè l a t t e ; 
domenica 22: oi% 6 pa r tenza , 
ore 7,15 a r r ivo a Clav ie re ; 
qu ind i a l la Dormi l louse con 
discesa a Bousson- (6 o re di 
s a l i t a ) . O r e 17 p a r t e n z a da 
Bousson, o re 21,30 a r r ivo a 
Mi lano . 

Quo ta c o m p r e n d e n t e viag. 
gio in p u l l m a n n , pe rno t tamen-
to e caffè l a t t e a Ulzio: L. 2800 
soci de l C.A.I., L. 3100 non soci. 

Indispensabili ' le pelli di 
foca. 

S.U.O.AX • Milano 
NUOVO CONSIGLIO. — In se­

guito alle elezioni recentemente 
a\'venute, la composizione del 
Consiglio direttivo per l 'anno 
1950 è la seguente: Contini Pie­
ro, Cremonesi Claudio, Cucciati 
tìilS, Gimpel Bruno, Grandi Ri-

notiziario non è apparso sul pre 
cedente numero e. mentre ce ne 
scusiamo, inviamo i nostri mi­
gliori auguri per l'anno 1950 a 
tutti i dirìgenti del CAI, della 
Fisi e oi tutti i Tocciatni. 

Le gite di dicembre lianno ot­
tenuto un « tutto esaurTto »; Il 
15 dicembre u. s. al Mottarone 
abbinata alla prima lezione del­
la scuola di sci «Città d i Mi­
lano » con 45 partecipanti che 
sono stati soddisfatti del tem­
po, della neve e soprattutto del­
le lezioni di Pirovano. Le gite 
di fine d'anno a Cervinia e del­
l'Epifania in Paganella hanno 
dato il più lusinghiero inter­
vento d i partecipanti, superan­
do il numero previsto. Si con­
siglia in futuro di voler affret­
tare le prenotazioni. 

Per Cervinia siamo part i t i in 
-74 e sulla discesa del Pian Mai­
son si è .svolta la seconda le­
zione di Pirovano. 

Alla Paganella, dove eravamo 
in- 87, con la direzione di un 
maestro lodale e l 'aiuto dei soci 
più espert i , anche i principianti 
hanno patuto godere la bellis­
sima ima impegnativa discesa 
dal Batt is t i . 

La sett imana sciistica con r e ­
lativa scuola effettuata a Cer­
vinia dal 1-8 gennaio h a a-vuto 
18 partecipanti . 

TESSER4MENT0 
Facciamo assegnamento sulla 

sollecitudine dei soci nel ver ­
samento delle quote e ricoi-dia-
mo che quella del CAI viene r i ­
dotta per i nostri soci, dato che 
la società contribuisce con una 
parte. Dobbiamo però r ammen­
tare anche che dal 15 febbraio 
sarà interrotta . la ..spedizione 
delle pubblicazioni a chi. non è 
in regola con le quote. 

Si ricorda' anche il tessera-, 
mento Fisi con relative r idu­
zioni per funivie, seggTovie, eoe. 
A richiesta dei soci il Fior di 
Roccia provvede anche alle i-
scrizioni all 'Enal. : 

SEGNALAZIONI. — I n q u e ­
sta nuova . rubrica renderemo 
merito a chi spetta : ' ora tocca 
all 'Autostrale per il magnifico 
pullmann fornitoci per la gita 
al Mottarone, e alla Baita O-
megria (Mottarone) per il t ra t ­
tamente accordatoci nei suol 

b e r l o Caccili e B u r a n e l l i p e r 
la p ro iez ione , l a s ignora E l e ­
na Gras s i e famigl ia e la d i t ­
ta • L a F i l a r e l e « che h a n n o 
p r o v v e d u t o ai... r i f o r n i m e n t i 
s u p p l e m e n t a r i . 

L U T T O - U n a l t ro caro , 'an-; 
z iano consocio ci h a lascia t i 
p e r s e m p r e : D a n t e Cocchi , d i 
66 a n n i . I s emin i n e r i c o r d a ­
no l e v i r t ù e l 'affetto a l la S o . 
c ie tà ; fu a u t o r e di p a r e c h i e 
poes ie mi l anes i clie, e b b e oc ­
cas ione di l e g g e r e a i soci; si 
d i l e t t ava a n c h e di p i t t u r a , con 
d iscre t i l avor i . 

Al la famigl ia le condogl ian­
ze p iù sen t i te . 

Con ques to numero « L o 
Scarpone > viene inviato o 
tutti i Soci ordinari del C.A.I. 
Lodi. 

Ci auguriamo che riiiiziati-
va giimga gradita non solo per 
la possibilità di poter meglio 
seguire l'attività della Sezio­
ne, attraversò i notiziari che 
regolarmente',' pubb l i che remo , 
ma ~ anche ìierchè permetterà 
loro di vivere maggiormente 
gli avvenimenti del mondo al­
pinistico che il caro < Scarpo­
ne » so tanto bene fotografare, 
nella loro attualità e nei loro 
sviluppi, attraverso le sue ru­
briche. 

Q u o t e socia l i . — I n v i t i a m o 
i Soci a p r o v v e d e r e sub i to al 
v e r s a m e n t o de l le quo t e pe l 
1950, fissate in L. 600 p e r gli 
o r d i n a r i e L . 350 p e r gli ag ­
g r e g a t i . , „ 

A i Soci o r d i n a r i , o l t r e a l la 
R iv i s t a de l C.A.I., v i e n e i n ­
v i a t o a n c h e « L o S c a r p o n e » 
del 16 di o g n i m e s e . 

Coloro che d e s i d e r a n o rice­
v e r e a n c h e il j j u m e r o de l 1 ' di 
ogni m e s e d o v r a n n o v e r s a r e 
un s u p p l e m e n t o di L. 200. 

Raccomandiamo ai 3oci di 

Propaganda nuovi soci 
Soci! procurate nuovi soci. 
Nel 1950 occorre fare il mas 

Simo sforzo'perchè almeno 500 
nuovi soci vengano a far parte 
della UGET. 

Bisogna convincere gli ami­
ci che frequentano la m.onta-
gna che devono c o n t r i b u i r e a l 
potenziamento dei Rifugi al­
pini, alla loro, ricostritzione, 
alla loro attrezzatura alméno 
con la modesta quota di asso-
ciozione. 

Ormai è chiaro: nessuno 
aiuta il CAI e se questo aiuto 
non viene da chi frequenta • lo 
Montagna, da chi ama vera­
mente lo M o n t a g n a , d o b b i a ­
m o d i spe ra re o che u n E n t e 
che vive di pass ione , d i enfu-
s iosmo, di a l t r u i s m o , posso on -
coro esistere in mezza a que-
ta pazza umanità permeata di 
sregolatezza' e di egoismo. 

Soci, convincete i giovani ad 
iscriversi alla Sezione UGET-
C.A.L 

Viaggi a Sestriere 
R i c o r d i a m o c h e t u t t i i g ior 

n i fest ivi v e n g o n o o rgan izza t i 
a P u l l m a n g r a n t u r i s m o p e r 
i l Ses t r i e r e al p r ezzo d i L . 800 
( A . R . ) . 

L e p reno taz ion i sono sem' 
p r e ape r t e p r e s s o l a n o s t r a 
Segre te r ia . 

TORINO 

Sci Glnb 

Penna Nera 
Mimile 

Ih lif* lomant, U 

Assemblea generale dei soei 
Mentre al p ros s imo n u m e r o 

pubblicheremo il completo 
Ordine del Giorno, avvertia­
mo sih d'ora che l'Assemblea 
Generale O rd ina r io de i Soci 
avrà luogo nella sede sociale 
giovedì 16 marzo alle 21.30. 

Rifugio Veuini al Sestriere 
M e n t r e c o n t i n u a n o a p e r v e ­

n i r c i l e t t e r e d i p l auso p e r la 
o rgan izzaz ione . ed i l t r a t t a ­
m e n t o del Rif. C A I - U G E T V e ­
n i n i al S. ìstr iere. ricordiamo, 
spec ie ai Soci, d, p r e n o t a r e i 
pos t i p e r le feste di Ca rneva le , 

Sei Club CAI-UGET 
AFFERMAZIÓNI. — Al Se­

strieres nella g^ra di discesa,per 
la Coppa t Imi e , Lei » swoltasi 
11 6 gennaio gli ugetinl: Cop­
pola Anna, Aghemo Enrico si 
sono bril lantemente djassifìcati 
al 2.0 posto nella categoria cit­
tadini. Auguri per le prossime 
gare e felicitazioni vivissime. 

Beltrandl Mario, i l .nos t ro va­
loroso campione ha conseguita 
la laurea in Ingegneria.. Feli­
citazioni vivissime ed' auguroni 
di affermazioni continue anche 
nello sport bianco. 

Toniolo Bruno nòstro diretto' 
re sportivo è tu t t 'ora sofferen' 
te per una cpmplicata dis tor 
sione al ginocchio che gli 
impedisce di seguire i suoi cor­
ridori neiUe gare .sportive. Con­
fidando tu t t i jln una sollecita 
guarigione facciamo gli auguri 
più vivi. I , 
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ARZIGNANO 
Si é svolta in Municipio l'as­

semblea annuale della Sezione. 
Dopo la relazione della Presi­
denza uscente e ampia discus­
sione sui var i argomenti, è stato 
eletto il nuovo Còrtsiglio diret­
tivo cosi formalo: Frizzo Mario, 
Fracasso Bortolo, Dainese Cleto, 
Viali Angelo, Dal Grande Otta­
viano, Meneghini Cario, Cazza-
villan Mario, Bertagnoll Giusep­
pe e Faedoi Tiziano..! 

CAVA DÈI TIRRENI 
Questa Sezione si propone di 

svolgere nei pTos.simi mesi una 
Intensa attività sciatoria a Mon-
tevergine, con gite domenicali 
e con sc ìopol i ' a ' Roccaraso, al 
Terminillo, a Campocatino ed in 
Sila e probabilmente anche l 'at­
tività escursionistica con gite a 
Monte S. Angelo di Cavi (m. 
1130), a M.Fa lc r io (m. BOO). ecc. 

•Pel 29 corrente è convocata 
l'assemblea ordinaria del soci 
per i consueti argomenti e la 
elezione di alcuni componenti 
del Consiglio. 

CHIOGGIA 
E' stato approvato in questi 

giorni il calendario delle escur­
sioni pei prossimi mesi. Ogni 
domenica saranno effettuate gi­
te in torpedone a Cortina. S. 
Martino di Castrozza. Passo Rol-
le, Asiago e Croce d'Aune. Nel­
l'ultima decade di gennaio e p r i . 
ma di febbraio saranno organiz­
zate due escursioni di due giorni 
a Cortina e a S Martino di Ca­
strozza. 

Il nuovo Presidente 
Nel l a r e c e n t e a s s e m b l e a o r ­

d i n a r i a de i soci d i ques t a Se ­
z ione , i l P r e s i d e n t e i n t e r i n a l e 
E r n e s t o Lav in i h a | a t t o u n a 
l u n g a re laz ione de l l ' a t t i v i t à 
svol ta d u r a n t e l ' anna t a , da cui 
s t r a l c i a m o q u a n t o si r i fe r i sce 
a l le p r inc ipa l i i m p r e s e a lp i ­
n i s t i che dei s ingol i soci . 

R u w e n z o r i (Afr ica E q u a t o ­
riale) ; Aigui l l e N o i r e d e P e u -
t e r e y (pa re t e ' N o r d ) ; G r a n d 
C h a r m o z p e r l a c r e s t a d i T r é -
l a p o r t é (1* a scens ione i ta l ia­
na) ; G r é p o n p e r l a v i a K n u -
be l ; A igu i l l e V e r t e p e r la c r e ­
s ta . d e l P i e sans n o m ; Pe t i t 
D r u e G r a n d D r u ; Aigui l les 
d u Diable;- Mon te B i a n c o da l ­
la sen t ine l l a di s in i s t r a p e r la 
v i a Major , da l lUnnomina t a , 
da l lo s p e r ó n e de l l a B r e n v a 
p e r la v i a Moore , p e r i l Mont 
B l a n c d u Tacul , p e r la : v ia 
K u f n e r - B u r g e n e r ; ' P e t i t e s J o r 
rasses p e r la c r e s t a S u d e la 
c res ta Oves t ; C e r v i n o ( i nve r ­
na le) ; C e r v i n o d a l l a c res ta di 
Z m u t t ; C i amare l l a d a l l a p a r é ­
t e N o r d ; D e n t e d e i G igan te 
p e r la p a r e t e N o r d ; P u n t a 
Gni fe t t i da l la c r e s t a S igna l ; 
P u n t a Ras ica ; A i g u i l l e del la 
B r e n v a e m o l t e a l t r e g rand i 
sa l i t e p e r v i e n o r m a l i . 

P r o c e d u t o s i p o i a l l a e lezio­
n e p e r l a sos t i tuz ione de l P r e ­
s i d e n t e d imiss ionar io , avv . A -
dolfo Ba l l i ano . è r i s u l t a t o e -
l e t t o i l . dott ,- E m a n u e l e An­
dreis, « accademico > di ch ia ra 
f a m a e au to r e , c o n San t i e 
CSiabod, della- G u i d a ; de l 
G r u p p o de l G r a n P a r a d i s o . S i 
sono p o i d imess i d a v i c e p r e ­
s i d e n t e i ' ing. G i o v a n n i B e r t o -
glio, n o n c h é d a P r e s i d e n t e 
de l la Commiss ione r i fug i e b i ­
b l io teca ; gli i n g e g n e r i Rog-
g i a p a n e e Costa d a l l a (Jom-
miss ione stessa; la prof.ssa 
C a t o n e da P r e s i d e n t e s s a de l ­
la U,S.S.I.; i). do t t . A t t i l i o V i r i -
glio da P r e s i d e n t e d e l l a C o m ­
miss ione S t a m p a e P r o p a g a n ­
d a e de l Museo n a z i o n a l e d e l ­
la Monfegna ; da l la car ica di 
r e v i s o r e dei c o n t i . i l r ag . M u ­
r a t o r e e a l t r i ; 

. P r o s s i r n a m e n t e s a r à convo­
ca t a u n ' a s s e m b l e a s t r a o r d i n a ­
r i a de i soci. 

Gite effettuate: Ottimo esito 
ha avuto jctuelta di fine anno a l ­
l 'Aprica. 60 partecipanti . 

Prossime gite: 21-22 gennaio: 
Madesimo; 4-5 febbraio: Sport i-
nia. Programma in sede. 

SCUOLA DI SCI. — Durante 
ogni gita sociale verranno im­
part i te lezióni gratuite di sci. 

CAMPIONATI MILANESI. — 
Nei giorni 4-5 marzo la nostra 
Società organizza i Campionati 
milanesi di fondo e discesa. C o . 
loro che, intendessero offrire p r e ­
mi per ' tali gare, sono pregati 
di rivolgersi alla Segreteria. 

Quote sociali: Rammentiamo 
al soci di voler versare puntual ­
mente la quota. 

Sono apert i gli abbonamenti 
allo « Scarpone ». 

SCI CLUB 
"Cevedale,. 

MILANO, 
Via P. Sarpi 14 

(tei. 91.727) 

PROSSIME MANIFESTAZIONI: 
ai-22 gennaio, a Madesimo, pei 

Campionati provinciali di disce­
sa, con la partecipazione del n o . 
stri migliori atleti. 

28-29 gennaio: Scopellò - Alpe 
Mera (Alta Val Ses'ia). 

4-5 febbraio, a S. Moritz (En­
gadina) . 

n 12 febbraio si disputerà il 
Trofeo Cevedale a Schilpario. 
tondo a pattuglie, pel Campio­
nato provinciale milanese, at le­
ti d i 3.a categoria. 

I n sede è esposto il program­
ma di ogni singola gita: le iscri­
zioni si ricevono anche presso 
^IazzU'Ccheill Sport, via P . Sar-
pl 14 (tei. 91.727). 

T R E V I G L I O 

DERVIO 
I soci di questa Sezione. In­

sieme con quelli delle Sottose­
zioni di Bellcino e Valcodera, 
hanno accolto con gioia il de­
liberato della grande consorella 
(11 Milano pe i >la cessione della 

Ha avuto -luogo ijegli ultimi 
giorn} di dicembre l'asseimblea 
generale dei soci d i questa Se­
zione, durante la quale, dopo 
una breve relazione della presl^ 
denza sull 'attività svolta (1 so­
ci sono circa 250). si è -p roce­
duto all'elezione del nuovo Con­
siglio direttivo che d'arerà in ca­
rica t r e anni, nelle persone dei 
signori: dott. Ambrogio Facchi­
netti, presidente; Diiio Pescali, 
vice presidente; Mario Rossi, se­
gretario; cav. Guido Ferrari , 
dott. G. Battista Blinl, Mario 
l^mgaretti . Franco Ferrar i , Ce­
sare Patelli, Paolo Passone; la^. 
Marcello Ferrari, rag. Domenico 
Vandai, Rosaria Zichitella, eon 
sigUeri. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Via narsìila. 31-Pinovi 
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TUTTI 6 L I - A C C E S S O R I 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

^-\r^:' 

< 

• BLOCCA-CAViGLIE SOFFICI 

• TIRANTI ELAStid' t • > / r 
' per scarpe dà discesa V 

e ROTELLE IN GOMM/if' 
. p^r bastoni da sci; i 

• IMPUGNATURE IN GÓMMA 
.con laccioli allungabili-

• ALLACCIA ;SCI \ ; 

• CUSCINETTI MORBIDI .> 
per spallacci del sacco ~ 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI aOHIA 

1 

• 

Ufficiale 
> Milano, 
S.E.M.-> ^n .Salùjol 
eia > %ii 
no - Se 
Milano* • 

'J:_. • . Grupp 
Milano -
Padova" 

CK^K SPECIALIZZATA' |;|J| Cft/fl 
troverete tu t to per la mon-t jS^" DEGLI 
tagnà a prezzi •d'imbattibile' ™'= -
concorrenza. Sconti a i^Soci 
del C.A.I. e Socie tà . , ^ ^ ^ ^ ^ 

Alpinisti! Sciatori! tutti ila 
PHRin rninniRn ^̂ ^ MAZZOI, U • HILANO 
UAIILU tULUillDU (già Tia Curio Alberto) interno 

Telef. S$-698 

FERRARI SPORT 
MILANO • Viale Romagna 6, Telefono 296.917 

troverete tutto l'occorrente"per-tutti gli sporte 
. Laboratorio specializzato in riparazioni 

SCI liuovi da L. 1500 a L, 3000 

Gita alla Paganella. — Dome' 
nica 22 corr. verrà indetta una 
gita sciistica alla Paganella (m 
2050), rif. C. Batti i t i . 

Ore 5: Partenza in pullmann 
(S. Messa); ole 9: arrivo a Z a m . 
bana (S. Mes-sa), Zambana e ca-i 
polinea dèlia funivia per la P a ­
ganella. I soci della SAP godo­
no il prezzo ridotto: ore 17: par-
ten ia da Zambana per Padove 
con arr ivo previsto per le 21 
circa. 

Quote: ' soci L. 950, non .soci 
L, 1050. Si ricorda che presso la 
SAP chiunque sia socio della 
SAT- gode delie stesse facilita­
zioni concesse ai soci J5AP. 

C A L Z A T U R I F I C I O 

FRATELLI V A C C A R I • MONTEBELLUNA (T,ev«o) 

rSIGETE SEMPRE 

La segreteria ricorda a tut t i 
i soci . che è aperto il tesKera-
mento 1950 e prega i r i tardatar i 
di ' vtJlersi mettere in regola ol­
t r e che con la quota, anche con 
l 'abbonamento allo « Scarpone >. 

P e r coloro che desideira.sseio 
farsi soci al CAI, tramite la SAP, 
il costo cumulativo delie due 
quote è il seguente: Sofi ordì 
nar i CAI-SAP L. 950, aggregati 
L. 550; per coloro che volessero 
affiliarsi alla FISI: Ordinari l i re 
550, agregati L. 300. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. Tr'.bunaSe Milano 
2 Luglio ,1948 - N. ^ 4 del Reg. 
S.A.M.E. • Via Settata 2% Milano 

il matchio di garanzia 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

COLÒ 
BREVE ITO 2907? 
{Min^'Ind* Cotnm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

•1 


